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1 nomi Il I fatti cU.U in 
que.t. rubrlt'a lOnG pur.~ 
mente ,Inladlcf. Q.altia" 
rl(erlmento " ~rlOJlIt reali 
l occI.ronallt. 

Prima di tutto, un rapjdo 
indugiO su una scoperta, 10 
questi gioml della questura 
mUanese. L'episodio è noto: 
una perqulsbiaDe neUa casa 
dJ tof'adame Royale. (Madame 
Royale: pseudonimo. nel se­
greto domestico, di un U~ 
mo. GlI\.: un uomo). Perquili­
:done svelante al perbenismo 
la simpatia di un gruppo di 
attori! e di attrIci per gU am­
bigui festini nella casa me­
desima; per i conviti ambigui 
apparecchiati dal capriccio 
della royale padrona. L'epi­
sodio, ripeto, è noto: la cro­
naca ba dLtfuso l'elenco de­
gli ospiti e la moltlpllcttll dei 
particolari. Naturalmente. 
molto lo scandalo. Acceso. 
anche, dalle frasi e dalle fir­
me - negli albi regali - dei 
ct.:.vt e delle d:I.~. FrasL. senza 
dubbio, belle. Sttanez:z.a del 
nostrI commedianti: che, pi­
gri nel rispondere agli au­
torI, 51 buttano aglI sprechi 
r.nta'ttiol. proprio negli albi 
non troppo fiUmaU dalla sen­
sibilità del aignor questore. 

Poi - considerata la noti­
zia che fornisce l'avvio aUa 
m!'a prosetta tabarrlnesca -
una d:!.:cbia~zione: non sono 
qui per tar la pred1ca. A 
parte un fatto preclso: la non 
terrlbOe qualità della sim­
patia (lanciare il sasso. o ma­
ligni. è fadle ... ), il moraUsmo 
non appartiene alla mia pen­
na. Che volete: chiama alla 
mia mente, la parola c mo­
rale~, I moralLsti ; chiama al­
la mia mente, la parola. Ul:L 
batezza~. gli illibati ; e me­
geo, sl meglio ~ lasciar cor­
rere. Perchè dovrei senno-­
oeggtan? lo non 80no un 
virtuoso. poniamo, della bor_ 
sanera. 

Infine, il mondo cambia: e 
cambiano i gurti del reper­
torio dranvnaUco. Una volta : 
ubriaohi. panI. venerei, pa­
ralitici, prostitute; oRgi: don­
ne alfascinate dalle donne, 
uomini. diciamo cosi. da­
sclDa'ti dagli uomini. Ieri: 
una veriti studiata dagU at.­
tori e dalle attrici nelle oste­
rie. Del m .m icbmi. nel trlvl; 
ogll~ Eh. un'altra verltl. 
oUl; e, fone. nella casa di 
Madame Royale si meditava", 
per meglio esprimere i nuo­
vi protagonisti. sui. mutati 
documenti. Si' medItava e, 
neg1t albi. si rlncrw ava. 
Una volta : fotografie e .,-
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Gentile signo­

ra, il fatto che 
questa lettera Le 
arriverà J)QT Q­

vìon le dimostra 
Quale e quanto 
sia il batticuore 
che l'ha dettata. 
Non batticuore 
nel senso che lei 
può intendere 
Ca che varrebbe 
scriverle? Deci­

Bette '01I"i5 hll il __ appellI ~i 
C_wfDf'~ si chill'"l1 U il 
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;<::,...~~ <:entro si sftoccava un con- . Mliotlina.: lei non c'è e 
ne di milioni di uomi­
ni sono pazzi di lei. e 
comunque la difteren"Za di 
e'tà. l'oceano e l'eeceziona­
le gagliardia del marito col 
quale si è Or ora riconciliata. 
si ergerebbero sempre fra me 
e lei come ostacoli insonnon­
Ulbili). ma smarrimento, ma 
sbigottimento. 

Sono sconvolto. signora. 
Perché? Subito detto. 

Leggo in una rivista ingle­
se che riporta t più interes­
santi ritagli di stampa dl tut­
to il mondo, l'articolo di un 
cronista clnematografico a­
mericano che ha sostitulto la 
ftrma con un asterisco. evi­
dentemente allo scopo di non 
essere lincialo o di evitare la 
sedia elettT!"ca. Una nola re­
dazionale avverte che l'art:­
colo ha sollevato uno scan­
dalo delle proporzioni di un 
tilone sulle Filippine. E in-o 
dubblamenle a quest'ora il 
suo autore, per sfuggire a 
paurose rappresaglie. s.i è la­
sciato crescere baUl e basette 
e ha abbandonato il giorna­
lismo diventando controllore 
sull'elevated di New York, o 
ha messo fra sè e la Califor­
nia qualche migliaio di chi­
lometri di Pacifico, trasfor­
mandosi In suonatore di uku_ 
lele in una taverna notturna 
di Kahulaui. Atrenna dun­
que questo indjvlduo che a 
Hollywood non esiste do.r 
che non si metta nelle mani 
di certi specialisti, i Quali 
potrebbero essere chiamati 
scultori del corpo umano. e 
si incaricano di riparare tutti 
gli errori di sintassi deUa 
bellezza femminile, di m od i­
tl.care in un senso o neU'al­
tra le loro più dolci curve. 
la loro 1Inea, la loro plastica. 
ogni particolare del loro fa­
sc!no. E non si limHa ad af­
fermazioni generiche: l'in­
qualificabile temera rio, au­
tentico Jekyll assassino di i­
doli, fa d e't nom!. Lei. s igno­
ra, avrà certamenle letto co­
me me, rabbrividendo: cMyr_ 
na Loy, Bette Davis, Gene 

getlivi ai direttori degli ospe­
d ali; oggi... 

Voi intendete: io sono un 
Tabaerino imparziale. Ma 
J'imparzialih\ non può esclu­
dere una r ifless:one malizio­
sa: un malizlo!ilo addio. cioe. 

Tierney, portano polpacci fal­
si. di caucciù; lanto è vero 
che registi e operatori fann o 
a gara nel non fotografar lt' 
sotto le g:'Ilocchia , a meno 
cbe non portino abiti lun­
ghi •. 

• Spaventevole: Myrna. la 
noslra tenera e sognante 
Myrna.,. C'è da impazzire. M :I 
facciamo appello a tutto il 
nostro coraggio e andiamo a­
vanti: c Bette D.!lvis, da don­
na di spirito, confessa: 10 hu 
lo stesso sex-appeal dI un 
pell:cano.. Il che equivale . 
per una staTo a una vera for­
ma di aulolesionismo: qual­
cosa come un kQrakiri: e l 'a­
nonimo ne tripudia satanica­
mente. Avanti ancora: • Lan ' 
Torner (l'incantevole Lana 
signora!) che pure ha, com, 
e noto, un busto bellissimo 
porta in testa manciate d 
ciocche finte; Joan CC3wfor~ 
(non bastava il trucco dell· 
ps:eudonimo. per nasconder 
un nome vero che si tradu l 
rebbe letteralmente in H •. 
1Iano • Cedli a il Sudore .!) ~ 
serve sistematicamente di due 
parrucche di colore l ~eve· 
mente diverso; Syl\'la Sid­
ney, l3 protagonista del nuo · 
vo grande film Blood and th l 
sun, e quasi totalmente cal­
va ... JI. A . questo punto, pe!' 
poter continuare a legger( 
mi sono lasciato cadere h 
una poltrona: • La mauio­
re OCf.:ups7.ione della più ('­
legante attrice di Hollywood 
non è quella di cercare sup­
plementi alle sue- forme. m l' 
di dissimulare una certa Der­
centuale di quelle che pos­
~iede: e per sua fortuD:I Il: 
'rovato nel direttore di nr 
istiluto di bellezza un pro\'­
\'jaenziale il1usionlsta ch e f 
slJnrlre le sue sovrabbondlil 
zc F: "ltretbnto si dico:: d\:;~­
la sua omonima Jane da \ 
pomposo petto, in omUg!( 
aHa quale, o al quale. tempI, 
fa un aereo pubbUcitario d i­
segnava contro 11 cobalto 
del cielo di Las Angeles due 
candidissimi anelli, al cui 

al Barone di Sigo$!;nac. 
Voi sapete: nelle pagine 

avventurose del Capitan Fra­
calSa (parentesi per gli stor­
diti: Il Capitan Fracasso. è un 
romanzo dell 'ottocentisla Teo­
filo GautIer; un'opera che h a 
!:ugger ito più di una comme­
d!.a. più di una pellicola). il 
vibrante Sigagnac si fa istrio_ 
ne per amore; abbandona lo 
spennacchiato ma ancora fie­
ro castello e c p:ega 11 titolo 
in una ,,-:al::gia, come un ve­
stito smesso . , per amor di 
una comica. TempI remoti. I 
tempi (he le dame dei pal­
chetti spaSimavano per I 
Leandri; i tempi che Scapino. 
nel ret.roscena. smaniava di 
.J!elosia neU'udire i madrigali 
dei rabezcati marchesini a lle 
lsabelle e alle Leonore. 

Ben diverso il nostro se­
colo. 

Lasciamo st!lre gli amici d i 
Madame Royale (teatr<lnti 
cedevoli alla curiOSità). e 
porgiamo l 'orecchio all'ins:­
stere delle voci e degli aned­
doti : da noi e fuori. aeh can­
gia ta. Da noi e fuori, Flo­
r~ndo delira - nel retroscena 
- per Lelio. Beatrice per Co­
lombina, il brillante per il 
ca ratterista. l' attorgiovan e 
-per il generico, la madreno­
bile per l'amorosa ... E la da­
ma sospira. nen~ poltrona d i 

aU.'1! lono , po lp"(., d, M unoll Lo.,. I: lorl&. (.~"'I: CI 1",1 ... Angelo 
'1IIttl"l. sono I. hl. 
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DI·SPIACERI 
ai Miche' 'OiHer 

• Rossano Brazzi nel film 
Aqu.ila. Nera ci ha ricorda­
to Rodol/o ValenUno. Per le 
basette. 
• Questi italiani che voglio­
no fare i russi a tutti i co­
sU (vedi Aquila Ner'll), mI 
sembrano, come russi, al­
quanto slavati. Ah ! quei co­
s a cchi de:la Farnesina: che 
tipi. Sentivano Tra~tevere 
lontano un miglio. A quan­
do un film it3.liano d'am-

prima. fila, per la servetta; e 
il marches:no attende, davan­
ti alla porta di servizio, il 
trova robe. Da noi e fuori. Le 
grandi passioni a sesso du­
plice sostituite dalle gr3ndi 
passioni a sesso unico, 

• Ella è, s:gnore. il p:ù bel 
portaceste del mondo •. Fir­
malo: il Conle di Albafiorita. 

c Corallina : o mòllaLe o mi 
uccido .. . Firmato: la Con­
lessa di Ripafratta. 

Porca miseria. come mai? 

b ì e n t e cinese'? Propongo 
carlo Ninchi, Mino Doro, 
Amedeo Nazzarl. C a r l o 
Campanlni e Paolo Stoppa 
come tipi di mandlrini. E 
come geishe? Be', lasciamo 
a.ndare. 
• Irasema DiUan: questa si 
ch e è una grande aUrize. 
Lo ha detto Plutarco. Ma 
Plutal'~o è morlo da qua " 
che anno. E con ques~o? 
• Le '>te del pecrllto di 

Forse, si sp~ega. 
Non ne pllSSOno p:ù. A for­

za di recitare l'amore, dicia­
mo così , esa tto. I comme­
dianli - non tutti. si capisce, 
non tutti: per fortuna - si 
s:ono annolati; e l'amore. d:­
c:amo cosi. inesatto è, a ve­
lario chiuso, uno sva2;o. An_ 
diamo: continuare a sOl'!rire, 
tenninata la rappresentazio­
ne, per le donne? continuare 
a soffrire - le donne - per 
gli uomini? Via. un po' di 

turbatore bioccolo : la per- non può e non polrebbe mal 
centuale dell'eliminazione. esserci , vero? 0 1<:;0 : vero? 
raggiunta con si~teml fra Perchè r ico rdo che il mio 
fantasiosi e crudeli, -si e leva amico Gilberlo Loverso In 
per l'opima. Jane a Quote lnl - un commento all'ultimo ' Fe-
ponenti... • stiva l del clnema a Venezia 

• osavo 8v8nUlre un dubbio' 

Preso da aftanno. passan· 
domi d i lempo in tempO la 
mano sulla (ronte diacCIa: 
a lla maniera dei persoD&a"f(1 
Jei vecchi nxnanzi Quando 
... i chiedevano: c SORno o son 
desto? », ho stoicamente 
l'Ontinuato: ed è venulo il 
colpo ftnale, la pugnalata al 
cuore: 4 Dorothy Lamour 
oorta la dentiera ..... 4 No! -
ho urlato a Questo punto -
Dorothy, la squisita, statua­
ria. caU!pi~ia, ma~netlca 
Dorothy. sOJmo fatlo donna ... 
Nor è p O'JSibileL. JI. 

• 
E dalla poltrona sono sci­

volato con un tonfo sordo 
~ul pavimento. ~eU3ndo la 
rivista S3crile~a Ma Quell a 
rimaneva aperta alla stessa 
oa~ina, e Quasi per una ma­
leftca curlosilà. per un biso­
~no di vuohre l'avvelenato 
ca l!ce fino alla feccia, ho let· 
to anche la cbiusa, una spe­
c~e di perorazione rosstnla~ 
na o dI • sintesi lematica. 
sul lIpo del ftnale del CTe­
pu.colo degli da : • Fred AI­
len, l'altore dal1e spalle di 
stoppa . dice : A Hollywood 
le donne hanno I capcllt tin­
ti, le sopracciglie ftnte. t pol_ 
oaccl finti: .eli uomini hanno 
le spalle Lmbottite e le eloc· 
I..! he posticce. Quando due 

stelle JI recitano una grande 
scena d'amore. non si trath 
di due essere umani. ma di 
due arsenali di fascino arti­
ficiale _. 

Terribile: a parle glt uo­
mini, che non contano, ecco 
che quella serra di miraco­
losi fiori femminili che è 
Hollywood si lrasforma in 
l:na succursale deU'sgghlac­
clanLe Museo Grèvin . 

Ma nella schiera delle 8C-
cusate manC3 un nome, un 

Giorgio Pàstina sono infini­
te. da quando fa il regista 
cinematografico. 
• Le vie del pe.CC'lto di 
Giorgio Pàstlna tmi!cono 
tutte in Wl v :eolo dE'co: Ll­
lian Lame n più dolce del 
tuoi peccati mortall. 
• Ad Amedeo Nazza ri ban­
no affidato l'in"!arico di tare 
Donizettt. E sarà cosi la 
sola nota stonata nella di­
vina musica di quel grande. 
• In Italia c'è un solo re· 
gida capace di tare dei buo­
ni film. A'Ccidentl: ne ho 
dimenticato il nome. Chic­
.:lo scusa. 
• Dopo aver visto Luigi A l­
mirante nella figura di Ncè, 
II biblico patriarca, qualcu­
no dellPubblico ha detto che 
Dio è misericordiOSO Con gli 

d ist raz:one ci vuole. Che fan­
no l medici, visitati gli in. 
fermi? che fanno gli avvo_ 
cat:. perdute le cause? che 
fanno i travetti, uscIti dal­
l'ufficio? che fanno le mogli , 
dcpo un anno di matrimo­
n:o? che fanno i moraltsti 
in!:eJlnata la morale? V:'9 . u~ 
po' di d:strazione ci vuole; e 
i medici. gli avvocati, i lra­
vetti. le mogli. i moraHsti _ 
al .cinema o al teatro, con la 
bl'lscoia o con l'amante. con 

un cauto, lieve. velaUSSimò 
ma non per Questo meno 
perftdo dubbio. sul - come 
dire? - suI18 ... Insomma: sul­
l'esemplare. perfetta. inat_ 
taccabile s:ddeua di quel 
suoi due candidissimi cerchi 
quel cerchi cui nessuno puÒ 
pensare senza vertigine. E 
un arUKl!o di gelo mi si è 
afrondalo nel petto, e non ho 
p!ù voluto guardare il cielo 
al di lA dei velri chiusi e 
m'~ sembrato che un trtro 
flutto d'ombra sommeuesse 
ORni cOla Inlomo a me. Per­
ché non è possibile non c re­
dere in lei. d ivina siRnora. 
Almeno In le!. 

Lei è ogRi, torse. la più 
bella donna del mondo. Lei 
è la nOltra ulUma speranu. 
Lei non puÒ deluderci. Non 
può tradirei. 

Sarebbe atroce. 
Ma la prego di non offen­

der!l se a nome di milloni di 
uomini la supplico, la scon­
Riuro di ICTlvennl rasslcu­
randoml, di Inviarml qualche 
documento probante che 
smenUsca que.I dubb:o vipe­
rino, magari - ma si : tulto 
per tutto - d'invlarmi una 
fotografia di inoppugnabile 
eloquenza. nello slesso costu­
me di Isabeau durante la ca­
valcata, che immed1atamente 
suggellerò In una busta, de­
poSitandola presso un Dotaio 
perchè non s!a profanata da 
a ltri sRuardi all'infuori del 
mio: e subito dopo averla 
fuggevolmente guarda4. lo 
dimenticherò, allelo liCiuro 

La 6uppl:co. 
Con inesprimibile ansia at­

tendo la sua riwosta Pa.T 
lJuion-expnu e Intanto le 
bacia devotuuente le mani 
il suo umUe ammiratore. 

A"I/:Clo .. ' ...... I .. i 

uomini. Fra. le tante bestie 
salvate nell'arca. sL .potevl. 
fare almeno un'eccezione. 
• Alcuni autori italiani par­
tecipanti al Festival testè 
cbiuso al Teatro Exce!sior, 
hanno sentito il bisogno di 
scrivere ai giorJl9.1t per spie­
gare il sig'1nlficato de:le ope­
re ch'eS!l avevano plesen· 
tato al giudizio del pubbl1· 
co. slgn' ficato che non era 
st6to compreso completa. 
mente dai critici. Excusotio 
ncm petita, ur.CU8f1tio mani­
le~ta. 
• Lia Zoppelìi, durante la 
commedIa dI Leopoldo Trie­
ste: Cronactl, è t'C!R madre 
dal protagonista. SOno cu­
rioso di vedere la stessa 
eommedia fra nove mesi. 

;lII<'I .. '1 Di .. ('r 

la rad~o o con la serva - si 
dIstn.ggono. 

Vedele: si spiega. 
SI distr3ggono anche gli 

autor i: Lo. prlgìonlerQ. Ada­
mo, Fior di pisello ... 

E la Contes5::l di R:pafrat~a 
st inflamma per Corallina; e 
il Conle di Alb:dlorita ra­
pisce Il porta ceste. 

Lei mi (a rIdere, Barone di 
Sigo'{nac. 
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.~a. DOY.a:b .. e GIARDL~O RODANO vi r<>cittno oar­

.Ao>che Ile Il Teatro del­
l'Arte (0:1 Parco) fa gli In­
caasI più basai di Milano le 
t orse anche d'Ita.lc.a) noi 
com'è noto, ne &bbiamo 
grende stima. percbè segue 
una !linea molto nobile e di­
gnitosa. BiII<>pIa, dunque. 
n:petere un caldo elogio a~ 
nostro amioo FerrucciO Ce­
n.melll, che &1 Teatro del· 
l'Arte dA 1& sua cura e (ciò 
che non guasta) i suoi mi· 
noni. Non cl riesce di ca­
pire, però, perché mal Fer­
IUOCIo Can1.meUi consente 
a1 direttore dello stesso 
Teatro (ai sembra che si 
cIaaiml MancinI) di \1-.""'" ai 
gI<mnaHsU (e, quel che è 
peggio, al gIomaIi8U cbe del 
Teatro dell' Arte SODO soste­
nitolii ed estimatori) certe 
<inutili scortesie. Valga co· 
me esempio un 'l'ecente epi­
BOàio. C'era la prova gene­
rale del OaOOlllo a dondolo. 
Un noto gIomallst& (il qua­
le, tra parentesi, ba u'J8.to 
eJ. Teatro dellY Arte, a mez­
zo del suo giornale, paTeC­
cbie segnalate cortesie) a ­
vendo a Milano degil amJ.~ 
<:be sono appassionati e cu­
riosi di tuttO qua.nto r :guar­
da il palco6cenico e voleva­
no arricchire 1& loro espe­
l'ienza a .... tendo ad una 
e prova genera1e :t, ili invita 
per quella. sera 6l Teatro 
dell'Arie (_, tna 
(l'altro, che, pocbe settima­
ne prima, per la prova ge­
nerale del 8Qgno di ,uta not­
te di mezza e.state3 erar.o 
.tati diramati larghl inVltl 
Ma evidentemente U signor 
Mana1nl. dal Bogno al (01)(11-
I<> ba avuto tempo di e&m­
blare ldea percbè, aIIor­
q\Ml1ldo il glorna1ista lo fa 
cortesemente avvertire che 
verrà, c se non gli diSpLa.ce » 
(un modo di dire di pura 
cortesia) con quattro amlcl 
curiosi di cose teatrali, ri­
sponde di no, assdlutamen­
te di no, rlgorosamente d i 
no. Bene, grazie, replica il 
gJornali.sta. Grazie del .wo 
8COrtese diniego, del quale 
tra parentesi lo personai­
mente mi stra!n1lschJo per­
cbè (e me ne dispiace per 
U mio caro amico Ferruc­
cio CaramErJl), se a lei non 
comoda. lo posoo benissimo 
te.re a meno di venire al 
Teatro dell'Arte (O, Ee mai, 
mi farò invitare da Ferru,;­
cio, che è più cortese di lei) : 
ma, queota volta, siccome I 
miei - diremo c08I - ospi­
ti sono gIA per Istrada, ed 
è una serata piena di neb­
bia e ma seccherebbe -
avendoil <fatti venire tino. al 
PElr.co - di doverl1 fare 
tornare in<l.l!tro, debbo in­
sistere (bencbè lo ta.!:.cia, 
come può capire. con un 
certo di.sag1o) nella mia l'!­
cbiesta.. .. Ma, inauditamente 
irremov-!-bUe, i l Mancini con­
tinUa nel suo dinJego e, eolo 
all'ultimo momento, per d'·in­
tervento di altri, l ' lncreeclo-
80 episodiO viene risolto e 

* Ad una del­
le re.pJbche de 
La ~Tt. del 
dùJt]o.o di Du­
creux, Leona!"­
do Cortese, a! 
1 ° atto, DOD 
riu 3et a !arei 
sapere con 

FIORI (APOCRIFI) 
rettamente la 
parte l'Amleto 
ò quelle. delJa 
Dcnina del m.a­
re. Ma provate 
a far loro di­
re: c; La a:gno­
fa. è servita >. 
n meno che vi 

lol ~onnal!sta può evitare di 
<fare una meschina flgur a 
con 1 suoi amici. Ineresclo­
so ed inaudlto epiaodto che 
tu certamente non collOSlCe­
Vi, vero, Ferruc'!io? EpiSO­
dio però che dovrebbe met­
tere sul • tappeto, una volta 
per sert:Wre, e rtBOlvere, la 
~09& questione del, dire­
mo cosi, «!POrtogh ..... to gior­
nalistico Jt. In altre parole, 
è vero, o non è vero, che i 
giornallst! e i glomall fan­
no un sacco di !piaceri eXe 
direzioni del teatri? 1: vero. 
E, aJ'Jora, perchè certi tea­
tri li ricambiano con delle 
villanie? E uerchè, per eon­
tro, certi altri teatri (ab­
biamo nom.inato U Nuovo, 
per esempio, e l'()deon -
guando, però, non c'è MA~ 
'r1o! -) sono cosi accagUen­
ti ed ospltad!? Dopo tutto, 
.se la pubblicità Viene ven­
duta ~tlr~maa a un tan­
to at et·ra, Ee ICOnsi­
deriamo quanti decimetri I 
giornali dedicano gT<1t,,;ta-

esattezza #:e la mogtie a! 
cbiam8SF.e M8.l"gher.ta o 
Maddalena. 

• Colpa di Ducreux e del 
regista. Duvemois che l'ave­
vano scombussolato, volen­
do fare di lu:' a tutti i c0-
sti, un personaggio diabo: 
lico. Ma per fortuna non e: 
sono riusciti. 

• InfatU, dopo tre atti di 
cattiverie escogitate da ~ 
nardIno a danno di Carm:­
nati, noi gli volevamo più 
bene che mal. Ed eravamo 
dif\oosti a perdo • .argl1 tutti 
i fUrti di marme!.latB pas­
sat1, presenti e futuri. 

• Ahimè, signori, che cos'è 
Tullto Carminfltl senza fra~? 
Una vaneasa divenuta ca­
volaia, un'aquila reale tra­
mutata. in un volat le pro­
letario. 

Tutto, in lui, denuncia 
l'abitudine 8.1 trae: gli c:es­
se:t llschh.t1 aristocratica­
mente, ile doppie sdopp 'ate 
con e Donchalance >, il e tre­
molo:t della voce nei mc-

mQl.te ai te3.trl, dCb;Camo 
concludere che quEl poco di 
ospitalltA gentilmenfe con­
Ce8Sl. viene abbondantemen­
te pagata. E allora! E al­
lora perchè, ogni tanto, que­
sti Uri e lIllanet.nl :t? 

menti squlslta- ~i (:" ... c:o ... 
mente patet" cL 

• Carmlnat1 
abbl'a.Cda co n 

e :a: un attore raffinato >, 
si dice abitualmente di lui. 

D'accordo. Ma DOn togUe­
tegH il fra<:. 

* Gli attori itallani cbe 
vogliono dare un piglio a­
mericano aHs loro recita~ 
zione, requi..cris:::ono un tavo­
lo per sistemarvl sopra. le 
gambe. Carm;nati in Ame­
rica c'è stato tanto teIl"po 
e deve mostrare la sua su-, 
penontà 1n fatto di disin-

tenerezza. 
Con tenerezza paterna. 

* DI questi tempI, all'Eli­
seo, il «eummus arbiter Jt è 
stato il suggerJtore. Siul'UÒ 
dire che facesse tutto l . O 
quasi tutto. 

• e Vedi - mi diceva pen­
soso un vecchio uomo di 
teatro - I ragazzi dell'Ac­
cademia aono bravi, attenu, 
studiosi, colti, ma hanno 

PRE8TISSIJlO: 

l'COLLABORO~~ 
~i (iiCW"HHi Mosc .. 

• PublJlIeheremo questa l'ommedla In un alto che 
ha suseUato tanti eOllSf'l1sl e tante polemlehe, 

nel prossimi lIumeri aprendo lo sule df'1 

a.. .. a ..... i ai • Fil ... H 

voltura yankee sU! coUe­
ghi itaUan1~ Perciò di lavo-
1i ne requls sce due .. . 

* PoI vi al snoda langui­
damente e res:.ste, sparta­
no, & tutte le lusinghe d1 
poltrone mollemente lnvl­
tà.nti e squallidamente vuo­
te. 

tutU un d fetta comune che 
non r!es~ a de1lnire :t. 
e Forse - azzardai io -
vuoi dir questo : che hanno 
tutti un problema centra­
le lo. 

* (Infatti, C<lme sapete, è 
relaUvamente facUe ottene­
re che uno od una di loro 

possa cap1tare è un oe.me­
riere o una ee.merienL con 
un compI ..... d'lM"!PO). 

* Questa m'è stata racoon­
tata. (E sperlsmo che il DI­
rettore me la la.sci ra x on­
tare a voi). Vi si tratta di 
una pIttrice qUUi stran:era 
che ha per qualche anno sa­
plentemente scande.liz;zato 
ed entusiasmato Roma con 
1& 811& arte gen'almente 
sconcertante, e che ora è 
tornata ad c: épater :t la 
c: ville Lumim:t (che H BUO 
ambiguo 010 l'accompagni). 

Questa bellbsima donna 
d.l.sse un giorno & due atto­
r i che le stavano tecendo 
la loro prima cauta visita : 
c: Ah, questi ~teroeeasuall, 
che monotonia!:t. E abad~­
gllò. 

I due e.pprovarono p~ 
muros!, _ subito dopo al 
ricordarono di un impegno 
urgente e dOvettero conge­
darai In fretta. 

• lo 11 v'di « dopo:t. Era­
no curloaamente inUmid!U 
e mi confesarono d'esserai 
sentiti nella stesaa misera­
bUe condizione d 'inferlor.tt. 
soltanto un'altra volta nel­
Ia loro vita: quando ..... 
stato 4oro rivelato che 1 
bambini non si trovano sot­
to le foglte di cavolo .ed M­
al avevano dovuto :fingere 
- per salvare la ta.oc.la -
dI saperlo gIL 

Coax CJoax 

IN PLATEA. 

RRIDOIO 
Signori, """ _! 

E ' finita la guerra, è lInita 
la l'Ìvoluztooe, è tlnlta l'o­
peretta, è fini ta la « ma,. 
gla.trlna •. SIgDot1, """ 
sbalordite! E ' tInIto il Fe­
,Uva.! degli autori 1taJ;snJ, 
( purtroppo!). 

• Giovannino M"""", il I_ 
d",. della c1&881J1ca, uan..­
dI sera, In magIla rooa, 
scortato della oImpaUdoa-
ma consorte, signora. Tere­
sa, al è recato all'Exce1oior 
in tram, come un quaàai8ai 
P roletario, mentre I fogil 
delle sinistre gli danno del 
reazionario. la gente lo 
guardava e si dava di go­
mito. Un slgnore attempa­
to, dall'aria di generale ~ 
purato, flsB9.va le taacbe di 
Mosca con un'ostlna%1one 
quasi imJ>er11nente: fone 
cercava d1 scoprire le ~ 
be dei suoi peroonagil. Ad 
un certo momento quaicU.Do 
chiese a Moaca se IJ giro 
d'onore Jo .avrebbe tatto 
,o: con una. mano Jt o COIn­
pletamente « ria1zato >, con 
lancfo di ba.c:l o di aonisl 
Incantatori. MB il leader al 
Iim!.tò ad accarezzarsi ii 
mento. Un mento. slgnor 
generale epurato, che non 
s1 ornerà mal di queW:e be.l'I­
be cbe l'umortsta mette ai 
suoi penoonaggl. 

* ORE 14 (sempre di mar-
tedi, s'Intende). Squilla il 
telefono in un p&la.zzo go­
vernativo : 

- Qui _ Roma. Qua­
li provvedimenti avete pre­
so contro 11 nomiDato ba­I_ Leo Longaneo(! Ri-
spondete subito percbè qui 
piove de. una settimana. 

- Tutto calmo, Eccel­
lenza. La nebbia attutisce 
I 'COlpi e U nominalo Lon­
ganesi sta bene, gode ot.­
Uma. reputazione e fa quat­
trini a vagonate. 

- La nebbia malaneae, 
a voi altri, vi attarda il 
oomprendon!o. D. nom1Dato 
Longaneol, da Bagnacaval­
~o, per amore alla prec18a­
zione, è respc:msa.bUe di un 
...... to di ""-a-maestà. Oh, 
,00, no, che dico, di lesa.­
il'epubbllca. Oh! no, no. In­
somma ha acrltto una «ca­
sa ) con la quale prende 
In giro alami capi di Stato. 

- AglJ ordml!, agU or­
dini! , ,lo arresti&mo?, dob­
b.ie.mo mandarlo & Upe.rI 
col primo treno?, agii or­
dini! , 8glli ot'dinl! 

- Che al sospendano le 
rappreaenlazèonl di questa 
4 (X)88. ~. 

- ilm.med:iatameDte. Fra 
due minuti la 8OSpel1SlODe 
sari. gliI. avvenuta. Altri 
ordini! Oss«jui. 

* ORE 16 (sempre di rnar-
tedi, s'intende) . Gl>!berio 
Lovereo, quarto In c1a.ss1-
_ , si frega le meni: \III 

giro d'onore ora to farà an­
cbe lui. Uooendo di ....... 
bacia un albero di Viale 
Regin& Giovanna e, con 
cuore leggero c:une UD& 
t"ll\Y., -.... attender. D 
tram, al avvia di trott<> 
verso l'Exce.!e1or per alle­
stire nuovamente ila. scena 
della foresta parlante. 

* (lItE 18 (-..pro di mar-
tedi, .. Intende). LongaDeaI 
.ara corio di statura, è 
vero, ma. di tu.rbizia e di 
accortezza è oome un mil~ 
lep:.ede. Alla ootlzla, secca 
e pemidoea. mUOve J auol 
tentaooll oon tale perI2:Ia 
che aicun1 Ali dI telefono 
« retto con la CapItale fun­
zionano tmmedIatarnente. 
Parole """""" e trosI di· 
plomatlcbe S'Incrociano e 
dUe1la.no. Poi una r.:.ta 
vltto_ edleggia d'amb<> 
i _on!. 

* ORE 20 (.empre. di ~ 
tedi , ""'_). SquWe. U 



telefono come a.1r1e ore 1.4. 
- Qui pw1la. Roma. 
- Ce pIOve ancom? 
- S~ ce fanno certi ... 

Ma. cosa vuoI sapere lei -: 
Ascolti e non fticcia do-­
mande. 

- Agli ordini l, agli or­
dini!, e osseqUi. 

_ Niente di fatto col no­
rnlnato Longanesi. Capito ? 
Si sospende. la sospensione. 
Anzi si f8lccla che la 0011''' 
~ d$l'anti'OO:m.era venga a­
scoltata. do. molU, d4 tutti. 
da una. foUa O"...ea.nica di 
persone. Ci m6mO int'esi '! 
Apra l'occh:o, come lo ab­
biamo aperto ·noi. DoJXoio 
giuoco, doppio uso. capIto? 

_ Subito, genz'altro, im­
mantinente, Eccellenza. La 
co:Jpa. si. C8lptsce, non ~ 
nè sua nè mia, la colpe. c 
dell'anticamera. E questo 
sarà risaputo. Agli ordini ' 
agli ordini l, e ossequi. 

* Il FesUval ha poi avuto 
una coda. Una 00<1.., però. 
ragguardevole, preglata. da 
animale di LI\1&.."0 e l'Ii.cerca.to. 
Una coda che per tre atti 
ha chiesto e ottenu~ per 1 
suol movimenti, un aLlenzlo 
di tomba, prima. e un subis.­
so dì applausi, poi. :Mla. ,la 
Cronaca, di Leopoldo Tne­
ste, ce Ja. :!iamo ascoltata 
in famig.lia. Serata piovosa 
e nera sul corso Vittorio 
Emanuele. a.tmosfera. greve 
e delittuosa sul palcosceni­
co. Sembrava di e.ssistere 
8.d una prova. s-enerale an­
~ ad un pnme.. LI pub: 
bUco era costituito, quasI 
interamente, da invitati. 
Due fotogra1i. _lati 
nell'hall, cercarono invano 
di ritrarre quak:.he spetta­
tore pagante. A}1'Ex~elsior. 
mercaledl sera, tra il diret­
tore e.rlistlco e quello di 
sala,. DOllcllè tra I vari se­
gretari, si accese una nobi­
!e gara. per trovare porto­
ghesi, per d!atribuire bi-
8llletti di favore. Cosi, una 
volta tanto, vennero offer­
ti Ifettangolini di carta. Re ­
oompagnati da incoraggian­
ti 801'l'I1<I. Gli Impresar\1. 
'Per adescare .çettatort, a­
doperarono perfino C8.'rton­
cini di Fabriano, inchiOStri 
eccellenti e eoritture in co~ 
sivo, stampatello, tonrlo. 
gotkn. Poi fecero anche 
delle nnpeccabUi reverenze 
e aa. sala. ID quatche modo, 

.si imbotU. Ma. almeno nel­
>le po1trone, tutti et rf'OOno­
scevano e quindi tutti ~ar­
davano. col massimo n'Spet­
to e dal baso<> in alto. l p6-
ganti della seconda ga.Uerta. 

Anche Mario Laildi. che 
aveva allestUa eon molta 
bravura la commedia dl 
Trieste, .9Cese tn 6&1& ad oc­
cu.pare una poltrona vedo­
velia. Gli 1mpres8lU. però. 
non erano ugualmente con­
tenti e pertanto si 'l"!iCOrse 
al telefono per sollecitare a 
« .i.nteJ'IVenlre > li professio­
nisti tlelJ!o sorocco. Telefo­
nate numerose, .unperat!!ve, 
a-eitere.te Ma qa aere.ta era 
fredda e piovosa. e molti -
a torto naturalmente -
preterirOno un ramino, u.n 
bnldge, uno seopone-, 8.DZl­
ch.è ascoltare un po' -di cro­
n8.C8. n'era. 

* All'Olimpia, in -questl 
giorn.+, Si doveva rrappre­
sentare una novità di PauI 
Nivo1x: Grotl.ettez !JIl'8, cau­
sa. une. «seria e prolun.,o-a­
ta indispcisizione" di Vera 
Wort, da. ra.ppresentazione è 
stata rinviate. sine-die. 

~ 
Nel lungo elenco deg1i 

Illvltati alla prima di ero-
11aca~ 'COm;oilato con saga­
cia. da Guido Roeada, alla 
lettera V trovo: Vera 
Wort.h, smB.glUante di salu­
te 'è 'l~unica. -che durante 
tutto 10 spett&colo non ab­
b'a ~muta.to. Mora,,!e '! 
Troppo fad.1e ... ! 

* !.La settimana teatrale si 
è chiusa con Noé. Non po­
teva essere diversamente 
TI teatrlnO dell' Arte. m mez­
zo alla striminzita foresta 
del Parco, si è t ramutato 
in uno Zoo da. Ger«amo e 

• la trtor:& del diluv.lo unI­
versaJe Ce ~'a.a raccontata. 
alla buon ... Luigi Almiran­
te. MB., come in tutti gli 
Zoo, faceva freddo, sabato 

• 

TEATRO AI RAGGI X 

SIGNORA È SERVITi" 
r.. ."' _ "'_ re speo!O. In oonclu~ 

• Il mondo è cattivo ° Quan­
te volte in ~n salotto, alle 
oone al rlstore.nte, 8:l club 
vi baimo presentato una 1['8-

gazza va,porosetta con le 
labbra. a cuore e la. pronun.­
zia in punta di rngua, a.g­
giungendo: c Fa del tea.­
tro". Al che voi, aspirante 
uomo di. splrito: c Àh, ca..­
p\~:o - avete rep:rloato -
« La. f!'ignora. è servita!:t, 
eh? ". 

IJ; .. "'''O "0 ...... - trenta.oinque lire per B<<jlI!. 
stare I quotld!a.nl nel g "" 
nI dopo le (prime> ed a. 
v~.rne dli genternente rlt.. 
gli .. to le critlOOhe rottoll. 
neandone 8. matJ:ta l'089a. la 
frase ta.Udi'(&. «bene gli &l. 
tri >. Gli o.ltrl. ckJè. BnOhe 
lei. 

• c: La si~re. è serv!lta.:t, 
precisamente. Ma non sape­
t e che cosa slgn!jjchi. per 
quellI&. ragazza, ~sere gdun­
la a farEi assegnare, un 
certo giorno, un lerelo ca­
merino d l teatro, 1n (:()8bi­
laz~1(;J1e con un paio di col­
leghe. nel quale e.IlInE1are 
due o tre boccette di intru­
gli non megl'°o ~dent:tl~Cl, 
I>oter sputare impunemente 
t' Il flaconcino del rl,rnmel, 
s')bozz8,re i ph) 9'~ranl sbeT­
'etA davanti ad uno spe~ 
ch 'o abbastanze. gre.'Tlrle, a.t.. 
t 3Ccare sulCa porta un ~ 
l d:1no col proprio nome e 
l' rC!'vere con una cert'erta 
· r. sufficienza. li raglonrer 
plrolini, arrivato fresco l ol'e­
:;co eta Busto Arsizio con 
tanti saluti d.\I L1.dia Per­
notti, ta com...oagna d1 ban­
co della '8econda ma.gistra.1e. 
• Signitloo., ve lo debbo 
dire? stgnifica avere sco­
pertot una. sera d'inverno, 
uurante la rappresentaz one 
della Signora dalle came!i6z 
alla quale ha as:sls~to in 
{Xedl pagando U solo 'lDgres­
so, di avere dentro di sè 
qualche cosa, qualche COf!:~ 
di vere.mente potente, il 1"1-

ch·amo dell·arte; aigniftoa 
aver sognato per nct:ti in­
te-re, dinanzi a sé, una pia· 
tea rigurgitante di pubbli­
co ':111 deJlrlo; \8ig1l'i:ftC'8. ~­
st>.rst fatta presenta.-e. dopo 
una aerLe dl abili appoata..­
menU, ad un segreta..r.io di 
('c:mpagnla con il labbro le­
po'l'°no e tanti peli nelle n&­
!"io" El5Slel'9i 'Iasc:e.te. vo~ut­
tu_mente baciare p~ù vol­
te da lui ed a.vere sostenu­
to che 11 d'"ettore doveva 

essere un cretino a. non a.ve· 
.re &n.Cora .fiutato le sue 
poosibllltà a.rt.t9tloM; .....,.e 
stata qulnd. iPresentata 811-
lo stesso direttore ed ave­
re ceduto, dopo una debo­
Ms!llma. ....mrtenza. ai suoi 
deSideri sul sofà dello. pen­
sione Scal1pet.ti; aver co­
minciato a trascorrere lun­
ghe serate tre. le qumte fIL­
cendosi pizz. care \le natiche 
_ 001 sorriso BUlle labbra 
_ dal vecchio c8.ra.tt.er\Bt8.; 
avere coperto di maled1zlo­
n~ in serie 1& prlm'e.ttrice 
giovane. rrwlto più ra.cchia 
di lei e tanto c cagne. ,,; 
avere impa.re.to ad usare 
oon estrema f8.m1'iar tà & 
SpresSl:oni come c guiUo ", 
«mione", « papera " , c im­
pUntatura", «beccata", 
« scena vuota. ", « ~­
<stra". c c ·nqulna.", «e.nti­
cipo", «tpeSC8re >, « lteb!. 
ca", c ordine de1 giQ.rno ., 
eccet.e-,ra: esserei tt"O'Yl8.ta in 
palooscenl~ una. sere. in c.u~ 
manoa..va la generica. di tur­
·no ed eBJeJ'e atata. addltatl8 
d9.l seg.reta.rio o::ome eventua· 
le sostitu.!.ta. in una eee.nfl 
muta; essere ... ueclta. a far­
si regolarmen~e acrlttur&re 
da. una compagnia di secon­
do orò'.ne ed eseere stata 
tadtata. alla aca.denza del 
contratto, 0Qn assegni eme&­
<Si a vuoto; essere stata in­
gaggiato., In seguito. per 
~rU. di. generica., in una 
oompagn'a il cui attempa­
to primo attore aveva un 
debole per la 'C8.me tresca; 
essere riuscita, infine, a dt· 
re senza impaperarsi «La 
signOl'l8. è serv ';fa, per qu~ 
rantaclnque sere di eegUlw 
to. dopo .....-re giunta In 
teatro con un'ora di e..ntJi.. 
c'po ed averne imp~ga.ta 
mezza per incerona.rsi ed 
indoesare con clvett:erl18. (la 
didascalia dice : « La dome­
stica, l,.n 1'0' civetta,,) il 
grt"mbiulino di chU'fon pre­
SO a iprestito da.lJ& carner e­
ra della sopraoitata pensiO­
ne Scarpettl ; s lgniftca ave-

• Nel precl.!O momento lo 
cui vol. per !are dello 'Ili­
.. to. tentate di canzonano, 
eUa vi potrebbe reclt&rt 
tutta a. memorla la P&rte 
d ' MIla. di Codro nella 11. 
glia. di Jo,;o, che 9Splr'!I 
tutta 1& vita di 4nt.."reta. 
re. Non vi riuse rà. che • 
l)3 anni. alla ...... ta benefi­
co. di un ED8.1 a.zlendaJe. ~ 
fronLe ad un pubblico rJv 
applaudirà. eenza avere! ca. 
pRO gran che, ma che COQlo 
menterà., uscendo: c L't 
propi un bel drama, nehh 
• c 1AL signora è aervita! .. 
avete capC.to, ora? Sla!t 
meno aplri.tos , perciò, I. 
avvenire. E pensate che co. 
sa significhi. per quella ra 
gazza. dalle labbra. a cuon 
e dalla. pronunzIa In punu 
di l Ongua, avere traaco 
notU intere con I;'li 
spalancaU 8. aogn&l'e pia 
In delir'.o e ' l camerlnp l 
bottlto di l'O!e rosse. 

Guido Ilo ..... 
• • • Un'Verl.n. .. .1 line di t 

trlbuh e .1 nuovo Imp"ho d.ll. CII 
t",. cin.m.logr.fici itali.ne (h. I 
a((Ompagne,' .lle r i collr\n~ion. ;. 
Pal,e, h. ("'l,Io 1 ottlnuto in COI 

tluionl Il Centro Speri",.ntlll; 
Cln.",alogl.fI • • 
• J.ma, A. Pih.p.lrick ,i .. ... 
(Ilo 1 Nlw Vo,k pl, ,cri Il,,,, .. 
v.ri un'.nti dal M.!ropolltan pii 
una 'l,I. di doc"menteri di nuo" 
g,odullonl, Il cui tilolo SI" • F~ 
",O", Mudc M.llen .. F'I i c ••• 
d id.ll ,ono I p i ù celab,i Clnl .... 
iI.li.n! chi alh ... I"'lnl •• i I,ov .... 
nlgli St.1I Uniti. 
• la Dllegadona d.1 Mlnilt.,. 
dal Cin."'ltogrefo SO'liltic:O, c 
.. danl,I'. reClnl."'lnl. In p.lrle. 
h. 'lgn.I.lo (r. I. p,odlllloni 
Il.nl d. inlpor'.'. nlll'U.R. R.S. 
.egu.nli film: • Rom. ciii' .pe,l .. 
d i Roulil inl: • Zad _, d i C.sII' 
lanl: • l. mh.,11 d.1 lignor Trt 
v.t., di Soldali; • Il 101. 10If' 
Incorl., di Vlrglno. 

s~~ ~ert:: NOTIZIE DA ROMA ~~ .l"efi~em .. 1Iano è di im- zia esi8t 
mlnente i.Di- Ira t'lta11.&. , 
zio negli sta- paesi dell'" 
billmentl S. A. merlca. La 
F . A . : Botta * 
c risn>.!ta, il cui sog- Una per organ1zza.re la rea- 1.& Lux Film ba. in prc-
getto si basa. sulla ben Uzzaz~one del film Anita tparazione un 1ìlm. muso 
nota trasmissione radio- Gellrtoaldi che produttà in sulla vita deill 'autore deD 
fonica idee.te. da $l lv:1o Gi- compartecipazione con la WaUlI, catalani. la. ret' 
gli, che del film, oltre che Lux. sarà aftldata a. Gle.nn: FrII"" 
autcrre, sar~ anche inter- Come gliA è stato annun- ciolin!, che con questo tUm 
prete. Regista sarà Um- zta.to 1& maggior parte del- 3: o'm.enterà. per la prlzn6 
berto ScarpeUI e tra ~li in- Je ripr~ di questo impe-- volta di . una pell!'Cma in 
teIlPret;.i figureranno, ID ve- gnativo fi~'m sarà aft'ettuata (X)8tume. 'lUtto il .ftlm aar8 
ste d~ atto.ri, pcrsonal1tà ne!. pressi di Montevideo natureJmente commentato 
italiane e straniere 1el mfln~ dove è ambientata parte dalle celebri rnelod°e del 
~~ en~~~'~otl~~eri~~,9~ della vicenùa che si tmper- catalani. • 
sarà prodotto dalla A.G.l.C.- nIa sulle geata deU'ero!ca Nel Teatri Titruns alJ& 
Fre.nch·nl. :::,.:~a di Giuseppe Ga- Farneotns. sono state ~ 

• iOe Laurentls ba andle te le riprese del 5''''''':':''':-
:El giunta notizia a Roma infonnato ,la Lux Ohe le au- film di. produzione ExCepti<r 

delle oordlalissime acco- torità e la stampa Eude.rne- nal. La oa.valcato. dell' ApD# 
glienze avute a Montevideo ricana dimostrano U più cali.&se, diretto dal ~~ 
daJ. giovane Iprouuttore Di- grande interesse per J'W- Scotese con Ila co BasIJOIl 
no de Laurentls, il qu&Ie al ziativa 4.ta!.iana dalla quale tecni:::. di Renato V· 
è recato nell'America J.,a.. si ripromettono un maggio- G. • 

sera, neU·tmprovvlso.ta a:roa 
di Noé del frencese Obey. 
Tanto freddo che le ipèrs()­
ne di prima fila, stlg'Uendo 
r esempio di due note dame, 
la sempre giovane s·gnare. 
Ponti e ,la doo:e e bionda 
s ignora Gi\lS!'8Jl:l, & sono, 
giustamente, inttsc:hiate di 
ogni r.gida etl.chettB.. pnr 
curandosi '\1n po' di ca.ldo 
con scia:U!., coperte e coi 
palelò dei sempre sven.tura­
rati mariti. 

Anche gU autolli del Fe­
stlV8.l erano in sala. Ma 
quasi tutti, però, sono tor­
nati alle loro antiche abitu­
dini. Vigorelli era rauco e 
affamato per ti d!:acorsl a 

catena., tenuti nel pomerig­
gio In dlf.... del FeeliNa:l 
stesso; Loverso (chi8Sà4>er­
chè) si è I[)reSeIltato con 
bl.f:ft ven; Leopo.ldo 'lm:e­
ste, <eSile e gentile come il 
suo Daniele, non ba ahban· 
donato un istante Ma.r~o 
LaruIL Gli aIttI. Invece, al­
meno ,per quanto si sussur­
rava. m 'COrrtdolD\ pare che 
facessero (sul pal00ecenJ­
co) chi l'orso, chi H leone, 
chi la sclmmta, chi l'ele­
fante, chi la mU"lCa, chi .la 
tigre, chi le. formica. In' 
somma, pare, iChe ognuno 
abbia voluto tornare a1!e 
origini. E il pubbliro, il fol­
to pubblioo de~o Zoo. li ha 
riconosciuti e si è divertito. 

!Fra un atto e l'a.ltro, poi. 

giovinotte e giovinotti ~ 
cevano una breve maJ'8. 
na per Incoll&rsl a una gr<;:: 
sa stufe. d,l terra. cot~eUe. 
tuata Iin un ang;oIo anni 
Il,,11. I più velOCI: G~oIe­
Mambrinl con bruna. aSOJl'li~ 
scente. Zuarol. chedi!US­
gUa.va all' c Uomo" ){aJia 
eone, e la ~gnoriD& tespet­
Anfossi, saplentemen UOua"" 
tinata. la quaJe oan ve­
a dire che il suo untco eCel # 

ro &more si chiama.: « 
do . . bT8-

Serata magra. per Jo. uaJe 
va. guardarobiera : la. q nO" 
meglio avrebbe fatto~ e 
!:!f~are sacchi ti y---0 

In! portaUU. 

UmlH>rto FoJ/ierll 



Aquita nera 
significa Rodollo 
Valent:no. vale 
a d ire uno dei 
pun ti c lrdinali 
sui Quali il cl­
.,ema americano 
si arien t6 Quan_ 
do ancora tene_ 
va la rotta giu­

RODOLFO 
sta. Rossano Brazzl s'è pro­
vato a r impi azzarlo. ma di­
mostra di non essere abba­
sta nza semplice d'animo per 
chiedere, oggi, a un perso­
naggio a quel modo, e nem­
me no tanto bravo da far cre­
d ere che cl crede. Neppure 
fisicamente regge il confronto 
col troppo famoso collega, 
Rudy aveva le molle dentro e 
anche dai suoi languori amo­
rost traspariv a l"impeto virile 
che frastornava le spettatri­
ci. Rossano si vede che 
aspetta sempre che sia ftnita 
)'Jnquadratura per andar a 
mettersi a sedere. 

C'e anche che Riceardo 
Freda, Tegista della nuova 
ed!z1one cinematografica del­
la veneranda novella di 
Puskin, non e Clarence 
Brown , autore della prima, 
Per ché l'ingenuità di sUfatti 
soggettoni non sembri grot­
tesca almeno al popolino, ci 
vu ole una mank'atura che da 
noi non s 'ha an_cora , CI va­
gl!ono, in più, i milioni che 
non avremo mai per sviare 
_ attenzione dalle incon­
gruenze con l'opulenza delle 
messinscena, il fasto dei co­
stumi, l'andi'rtvJenl delle 
masse, Non che i produttori 
de11a nostra Aquila ne'ta ab­
hiano tatto le nozze col fichi 
ecchl ; ma dove non 51 ar­
va non si arriva , Non è a 

~ ire nemmeno che il Fred.a 
o;-~ dimostri del tutto inesper­
-J. Gli fa difetto la furbizia, 

lGli attori non si prodJgano, 
Cino Cerv.i riadopera econo­
m icamente I modi deUa Co· 
Tona di ferro, Paolo Stoppa 
q la sbriga con due o tre 

di lle sue smorfie con la bocca 
· appata, la Morelli sgrana 
· i occhi pungenti e ha bell'e 
• ito, Herry Fe ist scod:nzola 

ol pa io di volte e muore am-

~
azzato senLa rimpianto, la 
UUan (Eva e Irasema) e 

s mpre bella addormentata 
pare sI scusi d'essere 11 a 
ra re il visino scuro fra tanti 
s.iavi finti soltant o perche, 
lei, è slava davvero e l'han­
n o scelta per questo, Non 
p~rchè sia un'attrice da 
dra mmi.. 

Che ne è del teatro dia-
• \tta.le? La domanda sem­
~' ·strana inattuale ed 
genua in un momento in 

t.; - tutti sono p'uttO'9to pro-
1" ~nsi a domandarsi che co­
Ei ne sia del teatro italia­
no. sopraffatto. poveretto. 
da una aer·.e di ~ che 
nh-n potrebbe essere mag­
dore, e ne me~ a. !l'epe~ 
~:.tg,ro l'esiStenza, mentre è 
,Li gran moda l'ulstenzia.­
upmo di marca straniera. 

a lo è, strana, rInattuale 
ingenua, fino ad un certo 

~ nto ed 'an%~ soltanto in 
a p9.r~nza, giaccb.è v:en pro­
posta, qu~ proprio In .... 
Z"OM alla. situazione del mQ... 
Jato prindl'?ale. Al qual ma.­
lato ,pr 'ne'_pale è capitato 
queste, che per. darglli in 
testa. duramente, cosi da 
metterlo fuori combatVmt n­
to dI più a. 'lungo p033ibile, 
Ili sono rivendicati, anche 
nei suoi confronti, come nei 
confronti del libro, del ci­
nematografo, delle- muSiche 
eccetera, i dIritti allo scam­
bio d.Jle cose _ culture. 
Scambio, .natu:reJmante per 
modo di dire, Vlisto che tut­
to si riduce a non esporta~ 
re • ad Importare: il b'so­
gno d i conoe::ere ciò cbe 
l'in~enza a.veva prodot­
to negll altri .paesl, la l:· 
bertà. Insomma di erudirsi, 
e finohè questo bisogno, s1 
profondamente sentito, non 
sarà. sazia.to, la nostra. at~ 
tività teatrale continuerà ad 
•• "",rg1i dedicata. ad essere 
de<!k&.ta, cioè. ai geni cl'!Je 
scene amel'li"C6.ne o dell'a­
vanguardia ooncettuallst·cQ 
francese. percb.è t nostn 
eom\cl, o capocorOCci, che 
per tradiziane banno gene­
nLlmente ostarolato e t11Iu­
tato ogn1 eorta di avanguar­
~o concettuale, n.&Ziona--

• Commed~ografl e narra tori 
han fatto di tutto per eva­
dere dal chiuso del rustica­
n!!simo fine Ottocento. l re­
g:stt ci sI san messi den tro 
volontariamente e s'adagiano 
soddisfatti negli schemi la ­
scia ti vuoti dagli st'TittorL 

. Giorgio Pastina, per esem-
p lO, si trova a suo agIo nel 
paesanismo di Grazia Deled­
da, Lo trasporta dalla Sar­
degna 1n un vago Abruzzo, 
almeno a giudica re dalla 
canzone che vi insiste: 
quella delle fontanelle che 
si sono seccate, sicché po­
vero amore suo muore d i 
sete, C~ mette un po' di 
FedeItco De Robertis laddo­
Ve la m adre spiet ata, nel­
l'atto stesso di incrudelire, 
prega Iddio che le rimetta i 
suoI debiti come lei 11 ri­
mette ai suoi debitori. Ci 
aggiunge la cavallina ·s torna 
che portava colui che non 
ritorna e con diletto a cco­
moda bei quadri rurali su 
cui, compiaciuto, fa trascor­
rere la macchlnà. 

' Si avverte 4n tutto Le vie 
del peccato questo gusto 
dell'ambi-cnte. la partecipa­
zione al paesaggio, la corr i­
spondenza. col mondo rln­
serra10 fra l'osteria della 
« forestiera. e il palazzotto 
della vecchiaccia feudale , C' è 
un ammazzamento in pr:n­
cipio e un suicidio alla 
fine. Nel mezzo, 11 bagno 
penale e un trav.agllato a­
dulterio; ma alla part e uma­
na e drammatica deUa5to­
rla l'autore non aderisce con 
altrettanta persuasione. e 
più attento agli atteggi. a­
menti esteriori dei personag­
~i che a lle loro intime, se 
pure elementari. reazioni. 
Ne conseguono, spesso, pre­
cipitosi trapassi psicologici, 
come quello della mogEe de l 
condannato che da dispera ta 
e casta si la tutt'Q un tratto 
dimentica e sfacc:atamen1e 
voglt05'aI o, più ancora, quelli 
del giovane cittadino che ha 
per un po' deUo scavezza­
collo ,poi del sentimentale, 
da ultimo, tutto a un tratto, 

le e stran'ero, 0:'8. dello 
straniero, -si CQpisce, non 
po$3:>no. farne a meno. 

Qui, badilmo, non si vuoi 
d:(~.ndere fu. ~ dei E1n­
goli autori nostri granò O 
pIccoli, m~s: e non me!!st 
al ban'do, che 'abb:6nu- o non 
e.bt:i'.ano scritto commedie 
nuov.!", e saiO.piano o non 
reppano come :fare. per ot..­
tenere la lettura e la rap­
'Presentaz"one; ma. si vuoJ 
p.ttl-are del teatro ita:Uano 
In bl~ di tutto ciò che 
ne Ol3tlituiSCe ;jJ corpus se­
colare, e .le poss:trilità vir­
tuali del momento; alle qU'!l~ 
li ha fatto te<tè a~l:o ti 
concorfO per una commeò'a 
nuova. band'to dall& vice-­
presid.enza del. ConslgHo d'ei 
M.'lI1I'stri, ooncorso che la~ 
scerà. al pari di .tutti i con­
corsi, d.l tempo che trova, 
''!l'a che r 'veli opere degne 
di recita. s"a, più probabU­
mente, che non ne riv$ll 
'Punto. Al teatro itaHa.no 
non cc~rre, ~r risarre a 
plla, una commed'a nuO­
va ' nè la rivelaz'one, met.­
tiamo, di urr-g:ov&ne !Cr·t· 
tore; nè può bastargli che 
si form~ una comp&gn!a, an· 
che se oWma, che vogU:a 
prendere per base della sua 
attività il "'P""torlo naz·o­
na1e (si t58. come vanno poi 
a. 1ln~IJ'e, purtroppo. queste 
cose) del genere d! quella 
ora in elabOrazione, parti­
colarmente destinata, pare. 
al derelitto Teatro Goldo­
ni cl, Vent'Z·a, fuggito dai 
<grandi> (1). occorre che 
gli venga rlcoStitu 't.o un cl'­
ma. idoneo alla. vita, il suo 
c1'ma.. e che lo s : rlcollochi, 
come un fatto per sé mede: 
s-:mo concreto, e In ogru 
(:8:30 come asplrazù?ne c~· 
mune a tutti: attor', attrr­
ci, 3utorl, impresari, enti. 

TTE 

DISCUSSIONI 

E IL TEATRO DIALETTALE 'l 
pubblICI o privati, d!!'etta. 
mente od indirettamente in· 
teressa.ti alle sue sorti, an­
zi r-esponsab:ld. deHe sue s0r­
ti, a taNO rldlvi"nte.r tale, 
nel fuoco deU'a. nC3tra pro­
~.tuva s cen:'C8.- A.bbiamo 
avuU! de~ momenti nei qua· 
ii a tanto s'era giuntl ( pe­
ti'odo Verga, C3pualta, Gia ­
cosa., Prags.. Butti, eccetera. 
D'Annunzio, Benelli, eccete­
ra ; perlo':lo culmina.nte in 
Pirandello, per non riml're 
a precedenti s 'tuazioni sto­
ricbe, o per non arriwre a.t­
le p 'ù recenti) nonostante 
l'imperve.rea.te de.)e espor­
tazioni. più hnportantl. per 
q\.NloUtà e per quanU,tà, dei· 
le importazioni odlern.e : si 
pensi ai nordic1 con Ibsm. 
in testa, a-lla. ~ninterrotta 
va.l&Ilga dei generi france&~ 
dell'ottocento a.11a. vJgil'e. di 
quest'ultima guerra, 

E possIamo tornare, do .. 
po la lunga ma non inutile 
~:one. alla d omanda 
inlz'a le: che ne è del teatro 
dialet tale? Questo fu, sem­
pre, Ila. valvola di sic~zz9. 
del teatro itallano. alla c:uI 
tama, ed alla CU~ esistenza, 
bastò in molte occasioni sia 
con i suoi autori da. Go'do-­
ru a. GaI.lina a Bersezio (wB. 
tutt:! t nostrt clnqu~entistl, 
Mach'aveIli e Bruno in te. 
sta, non furono dei d!a1et-­
tal"?), sia. CO" i 8uoi e.ttori 
da. Zago a ~ a F erra ­
v111a a Sca-rpetta. 8. GI'8.8fO 
8. Petrollni a. Viviani. La 
SlclIla. Napoli. _ Fi-

renze, Torino, J.Olano, v~ 
nezla, Bologna hanno :msle­
me od alternandosi, con la 
loro v( t8 tipica, co: loro Un· 
guaggi pe.rt'ooIari, con le 
loro maschere, con 1 Goro 
poeti, con una. dov(z.toEe. ef­
ftorescenza spontanea di at­
tor~ nati. salvata la glor e. 
del teatro italiano durante 
le ripetute cr:si di oscura­
mento d i questo ; l'banno 
addir(.ttura. sostituita, tenen­
do in piedi, e nutrendola.. la 
tradiz one; intrattenen<lo e 
coltivando la pass:one dd 
pubblico, ~:bux:)o~a spt"­
clalmente, In stnl.t1 pt'IpOl9.­
r l a poco 8. poco a.cqu.1B'U 
al gusto di forme meno )i­
mitate, 0, meglio, meno fa· 
miliare d i spettacolo, Tale 
funzione d!. veste.le, proprio 
della scena cI·aJettale. è ap­
pa:rsa. nuovamente evidente, 
adesso, nei suc:essl del De 
FilippO; è lecito dubItare. 
penso. che dal punto d i vi­
sta a.rtl.stlco, le commedie d i 
qu81cuno di loro, ch'essi re­
citano, siano quel capolavori 
ohe ci s '18m sentiti concla­
mare, a propos·to del F a tl­
ta.,mi; ma ncn impOrta: le 
aoo~e.z~onl "Che le corona ­
rono e i commenti che le ac­
compagnano ripetono U mi­
racolo della vtta1ltA dello 
splendore, deUa !OStituz·one 
aecenns.U, n teat ro !taliBno 
è oggi i Fanta.tmì come fu 
già I 9 ""11>"0 .... Ieghi, la 
Fa.megta in rol1t''M o La lu· 

m egia del safllolo, la Vedo­
va, MaUa (e perftno La f­
g l'ia. di JonO) . 

Ma, intanto. Ile sorti del 
teatro diaLettale sonb m~ 
lUlccCat e anche più seria.­
mente de:le sort.l del teatro 
nazionale. Qui la carenza è, 
per ora dell.o spirito, snob:­
stiro e provinclale, datasi 
aua ma.cchia, e della rlette­
ratura: ovviate & quella del· 
lo spirito, riAorirà, dobb~a.­
ma sperare, e:a J.ettera.tura 
dMmrnattce., 

Del tMtro dialettale si va. 
(nvece, sta.sclando l'intera 
compe.g:.ne. 

Per una compagn;'e., eom.e 
quella de! De Fil!ppo. che 
regge e trionfa, tutte le al-:­
tre di ognI regIOne. 1mpO­
ver2scono matament.e ; t buo-­
ni attori inveccb1.a.no e 1 
quùl ri. non 8l r:componga. 
no, le fonnu'ori'. divengono 
inadeguate al compiti iilter­
p r.etativl I l teatro ò 'eJet t&­
le d I pii) nob5!.e e duratura 
tradiz'one. ti venez;'tulO, no-. 
nostante t ritorni sporadico 
e gli Efom fedeli del suoi 
mlgilori interpreti BUpet"t!­
ti, è ridotto, o ramai" ad una 
s~onsolata ombra di -sè me­
deoJimo. Al suo g roriOSO tea­
t ro Venezia dovrebbe pen. 
;sare ancor prima che a tan­
te altre cose, e Ad uslcu­
rara1 le redt.e di compagnie 
Ual'ane di giro, affrOntando 
e risolvendo i pro-blemi ine· 
rent\ alla sttuazkme d~ una 
scuola oped.8.1izza.ta cl! recl­
ta.z:lone e dt una compa.gn1a. 

della canaglia . 
Piil: conseguenti 
risultano l 'assas-. 
5!no per amore 
e il- \'ecchio gau­
dente c,mpa­
gnolo, anc:be ~r 
m erit o di An­
drea Checch i e 
di Carlo NlnchJ 
che li definisco­

no con . obrio rilievo. Leo­
nardo Cortese., invece - ho 
gi' detto che la ~ua pa~te non 
è m olto coerente - sbanda 
un po'. Alla Laurent l'a­
ria italiana non conferisce 
S 'era già vista svagata ~ 
Addio, omOT'e. Qui ferve di 
pii.!. ma a treddo, • Pittato, ball·ato. cantato Ap-
puntamento a Miami. Can­
t~to bene. ballato meglio, 
ptttato orrendamente, in mo­
do che paiono fondali anche 
fior di paesaggi veri e sodi. 
Appropriata corn.ice, del re­
sto, alla gente Onta che cl si 
muove dentro, . ballottata di 
qua e <il là da un certo Wal_ 
ter Lang, il Quale non de­
v'essere parente n eppure alla 
lontana di Frlt.z., se è vero 
che il sangue non è acqua. Ci 
si vedono Betty Grable e al­
tre tre o Quattro smaglianti 
flgHole con ogni cosa perfet­
tamente a posto. Ma b:sogne­
rà che si decidano, prima o 
poi, a numerarle sulla schie­
na, come i giuoca tori di fot­
baE, Queste nuove ragazze di 
Hollywood, per distinguerle 
una dall'altra, • Nella camera di Mabel sa-
rebbe una delle tante com­
mediole in peWcola se non 
aves,e, nel mezzo. un bel pez... 
zetto di cinema ~nuino. Vale 
a dire le scene culminanti do­
ve l'intrigo tra le tre coppie 
gelose, una z.ia proceUosa e 
il servitore inslnuante, si im­
broglia, si sbroglia per rim­
brogliarsi un'altra volta su­
bito dopo. da stanza a stanza, 
sotto i letti o nelle cassa­
panche, dentro e fuori dalle 
ftnestre, su e ·giù per i tetti, 
a~ maniera - affinata, però, 
di parecch10 - deUe vecchie 
comIche turbolente. 

La scorrevolez.:r.a della ma.. 
novra, preordlnata e mossa 
da Alan Dwann, ne fa scor­
dare il futile $fonato mo­
vente. Tra le piaceVOli ped:­
ne del gioco, spkoa Gail Pa­
tr ick nel morbido rigogliO 
del passaggio d 'età 

Carlo A . · Fellec 

_ a larj!:a ba.. e cii 
Isrghi m<'zzj Retta da pro. 
grammt organic i e giudizio-. 
si. condotta da Intelll!l""Z" 
e COlr~enza essa. 8SS11Cure­
rebbe spettacoli spe,.a\iZZa­
t i e rari al pubbllro delle 
~~az:ionl turistiche, e diver­
rebbe une. preziosa moneta 
di s:ambl con aJtri enti, ~r 
le altre stazioni. Vene2ia è 
l'unk:a cittA. ftat:ama che.. al 
,pari delle capltay straniere. 
po9S3. a.nc::ora pennettersl 11 
luS30 d i avere la sua. c Com· 
media ~ ; deve vero decider­
si; anco.ra. quàlebe anno e 
tale ~-bllità sccmpar:rà 
forse definitf.vamente. 

Del resto, 1& flamma del 
teatro diaJetta1e dovrebbe 
verUre riatttvata ovunque 
ttS& ablia &vuto mommU 
di splendore. COn l suoi CQ­
.ra1teri di 'mmed!&tezza e cii 
sponbB.ne~tA, con 1 suOi at· 
tori ÙJplrat~ dalla Jiez:ione 
òelJa vfta.. con la 8U8. lette-­
.ratura aderente alle. realtà 
per quanto ~oca!e, oltre a 
costi tuire quelle riserve. di 
cu\ s'è detto nei confronti 
del nazionale, ef'8() influtra 
per molte vi.t", sugli ~~up­
pl di quest·ult·mo. specla!­
mente richiamando!o aU:l 
fre!lChezza del.l'028eJV8Z·one 
ed alla genuinità dei. carat· 
ter" e contribuendo CO!l a 
ò'~1. con una eua 
propn-" penonautà. dal t<&­
tro !Ilra.rt:ero. Cosa che ap­
pare tanto ,pi~ ".,.,....;a. 
mentre ~ l'tnfa. 
tuazione americana. 

Gino Damerini 

(I) Il procetto di uua . ifr.tt. 
CcJmPIIIDia ~ ota traaHIntato e so­
slituito d.1 pl'OI f&nuna di u na 
Com~l! ni. JW't il c Fftili u t ill­
vt' r.".Jt ., direlto da T.hana P • . 
,"ton rd Erllt~ lo ~bbatjni , 

(R. d, r.l 
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APPLAUSI A TRIESTE 
lH rrll"C:o M. PrIl"SO 

c CRoNACA NfllA >. - L e 
idee urgono a lla fantasia d : 
Leopoldo Trieste. autore 
giovanissImo di una com­
media In tre atU che ha ma­
terl'8 per sei: CTonaca . L'ss­
sunto è indefinibile, ,poichè 
esso 51T3'ripa In più d'un mo_ 
Uva. Se dapprima 11 lavoro 
adombra il dramma deUa 
gioventù del dopoguerra, im_ 
morale. spregiudicata e aTI­
da. tesa al guadagno qualun­
que ne sia il mezzo, esso 
scivola poi in quello d'una 
razza, gH ebrei. che furono 
perseguitati duranle l'imma­
ne conflitto trascorso, a 
volte soltanto per lucrare ai 
delatori j trenta denari di 
Giuda. Trieste cl propone 
cioè vari con.ftilti psJcologlcl 
e sociali, ma lo fa arrutran­
do spesso la vicenda e mo­
vlmentandola di episodi ,-he 
hanno il sapore d'un film di 
gangster. Forse tI torto del­
l'autore è di aver voluto 
mostrarel l'amara realtà del 
mondo moderno attraverso 
un personaggio che, contra­
riamente a Quanto egH aJTer­
ma, non è tolto dalla cruda 
cronaca. E invece costui 
l'esasperato prodotto di tutti 
I mali che la guerra b3 ge­
nerato nelle c·osclenze. una 
specie di prototipo del baD­

·dito moderno. mostruoso e 
perciò inaccettabile. Qualco­
sa di vero c'è in Questa 80t­
tospec:e umana che cl tocca 
incontrare nella vita; SOPTa­
tutto la verità ch'essa espri­
me attraverso la sua incapa­
cità di soltrlre, una verità 
assai amaTa. vorrei definirla 
decadente. cioè priva di av­
venire. E pertanto è un vero 
peccato che Leopoldo Trieste. 
avendo affrontato simile 
materia. non ebbia preferito 
approfondire uno solo degli 
aspetti ch'essa mostra, e 
l'abbia Invece dUu:ta in una 
serle di episodi e di situa­
zioni che, pur narrate con 
un1 certa sicurezza di scrit­
tura, lasciano impreCisato 
l'assunto della commedia. La 
Quale ci ' rivela, nonostante 
le riserve già dette. un autore 
che ha ver3fDente qualche 
cosa da dire, Qualcosa forse 
che egli ha sofferto in se 
stesso e voluto esprimere 
senza retorica e senza -acri­
moni:t. 

Oh! flnalmente una Lia 
Zoppelli più umana, meno 
superficiale. meno d~attenta 
La parte era in landa una 
partfcina, ma ella ci ba mes­
so stavol ta un po' più -di 
carattere. e, non se ne di­
spl'accla. l'ba recitata con 
sentimento. Cosa che non le 

. capita spesso e non perchè 
le manchino i mezzi e la 
personalità artistica per far_ 
lo sempre come dovrebbe 
bensl perchè trova indulgenti 
verso di sè i troppo giovani 
regisU di moda. Spesso in­
fatti ena recita come se par_ 
lasse tra amici, svogliata e 
senza convinzione. E perchè 
mai deve accaderle una cosa 
simile Quando invece potreb­
be dare. a chi la segue con 
estrema flducia nel suo cam­
mino d'attrice, la certezza 
del suo valore? Non bene al 
suo fianco il Blasi. E la Za­
Teschi, Gbe fa la Zareschl? 
Dov'è la delicata interprete 
che un giorno ci aveva im­
pressionati recitando Piran­
dello accanto a Paola Bor­
boni? Mica male il Sani,poli 
e bene invece Tino Bianchi. 
Ma perehè sempre cosi tri­
ste? Cosi dolorosamente 
pentito di stare al mondo? 

Buona la regia di Mario 
Landi, attenta e accurata. 
ApplaUSI agli attori e so­
prattutto a Trieste. (Col per-
messo di Tito) . 

TEMP":STA IN UN BICCHIE­
RE D'ACQUA. - n t~;oletto 
e...prime ch!aramente il nosiTo 
pensiero e un gludido obiet­
tivo. Questo diluvio che 
Andrea Obey ha modernlzza­
lo cavandolo. con tutto il suo 
mistico stupore dal mlstero 
dei tempi, per un t'eatro di 
avanguardia che 16 anni or 
sono ebbe 11 suo momento 
di gloria con la famosa 
Compagnie de Quinze, è pro_ 
prio una tempesta in un 
b1cchlere di acqua. Dalle pa_ 
gine del vecchio Testamento, 
il Noi di Obey salta luori 
come uno strano oroll,)~o 
moderno. legg iadramente co­
mJco. ingenuo ttlosofo che 
s'Illude ancora di poter Inòe­
gnare qualcosa al mondo in­
credulo. t una fiaba gustosa 
e pittoresca. In cui tutti l 
personaggI, a cominciare dal 
più grande di tutti. Dio, al 
più piccolo, la form ica, 
hanno un linguaggio assai 
familiare, semplice e lan­
ciullesco. E tuttavia la mon· 
le rimane intatta, una morale 
poetica Inventata da Obey 
per rldarcl fiducia e per In. 
durcl a credere che la fe­
licità degli uom!nl è d'essere 
~emplic1. Messo in scena da 
Brlssonl con una orfAlnalilA 
attraente. il lavoro si svolge 
In pieno clima di fantasia, 
cioè con quel senso deU'ir­
reale e del favolistico che sul 
Teatro ha sempre il suo fa­
scino. Si vede Noè che. c~ 
strutta l'arca per volere di 
Dio. vi aCCOglie la sua laml­
Illta e gll anima H che sono 
da salvare insieme a tre or­
fanelle che sembrano fatte 
su misura per Il des!der!o 
dei suoi tre 8glioll: Sem. 
Cam e Jalel.. Poi Il dlluv!o 
poi la lunga attesa di rlmet~ 
tere p!ede sulla terra. Ma 
Quando questo avvertA il 
vecchio Patriarca sarà lascia_ 
to 5010 da tutti, poiché la 
terra avrà r iaccesa ne«11 u~ 
mini ch'egH ha salvato e nel­
Je bestie che ha sott.ratto 
alla distruzione. i vecchi 
i'Stinti. A Noè non rimane 
che darsi pace e accontentar­
si di mirare l'arcobaleno che 
Dio ha dls.egnato per lui sulla 
volta del cielo, per ridargli 
un'altra volta la fede nel 
bene. 

Noè era Luigi Almirante. 
Un Noè da operetta, con una 
voce da fonnica raffreddata. 
t stato d :fftcile per lui crea­
re intorno a se un. clima fia­
besco con i mezzi che madre 
natura gli ha dato. Con un 
Noè diverso di statura e di 
VOCe il lavoro avrebbe potuto 
raggiungere un tono più alto 
e convincente. Qui Invece. 
con Almirante. non sI è avu­
to che Qualche spunto comi­
co che non aveva neppure Il 
vantaggio di r..s:ultare .(T'otte_ 
sco.· Gli altri più o meno 
bene, ma ricorderemo spe_ 
c!almente la signora Paoli. 
per .. .ma certa tenerezza di 
modi, il CapriolI dalla buona 
di%lone, il Morettl che vor­
remmo meno frenetico. il Pi­
sani e il Rissone attore sem_ 
pre molto attento. 

Poi le ragazze: la Slvieri 
Luisa Rossl la Mareno, bra~ 
Ve tutte e tre e sufficiente­
mente convinte della loro 
funzione Don soltanto biblica 
suU' Arca famosa. Gli animali 
erano stati reaUzzatl con 
molta apprOSSimazione. E 
anche questo è risaputo, poi­
chè gli uomi'ni .quando cerca­
no di imitare le best!e ci 
riescono sempre benissbno. 
A volte le super.ano addirit_ 
tura. 

FraDeo M. Pranzo 

• 
I f , 

tavola, _ 
I r-bam bi n i! ----.:::: 
la crema è pronta ... 
l/ 

I,OVOCREMA con 
51 preparano, llenza 
uova, dolci squisitI. 

Una bustina di 
OVOCREMA 
sO$tltu~. 

OTTO ros., 
d'uovo. 



• BlmzlO (CRO-

~ STRETTAMENTi-cONFID ENZULE 
prtm& volta che 

l' Amb1J<u. dei· 
l' Edouard VII . 
o della Madelel­
ne. a QueUe del 
Valle. tleU 'Ollm­
pia.. del Carl­
$tOano • ma 1(' 
pare? 
_ Da". ATTI ­
LIO MAzZE! (PI­

SA) . - No. dot­il p;tornale ti capita fra le sl.z1oni in materia. 2) A tutti 
Q1an1) dovrei rubare mez- coloro di cui viene pubbli­
sa colonnina di spazio per cato su questo giornale un 
racoontart1 tutto dalla a aUa «,pelo nell'uovo », viene spe_ 
zeta. commetterei un furio dito gratis f( Film Il per sei 
senza SCOPO, perchè intanto me:;;l. 3) Prego, figurarsi. 
11 Concorso attuale è chiuso • MIo MAo (SCHIO) - Rlce­
da un mese ed ora. se ne 'IO t'invio, che 1radlddio fan­
vanno !,ubbUcando i risultati, ciuUa di Schio! - La mente rAmp:ré 
capisCi. Facciamo una bella s'infosca. lì sotto s'imbo6c&, 
cosa: aspettiamo il nuovo la musa di Mosca... - O iii·d,~";ru;:) '~rt.:=-I.~~4t"1 

tore. nessuno fra noi è nella 
possibilità di favorirla : per 
avere critiche e recensiOOl 
apparse su iÙornall l'unJco 
mezzo è Quello di farne ri ­
chiesta all'Eco della Stampa 
- Milano. Via Compagnow 
28. Può darsI. '~~hC,UÒ dar­
si. che gite le o fuori. 
_ GroM. EZIO PALESllU 
(PAVIA). - lhsposto imme­
dJatamente per indaglni, 

VU:.l!"l1 IIUII U"'i.I\H 

to;zliernli i :,!uanli , .. 
Concorso. in Questo frattem- forse è un gentile. pescetto 
po tu, seguendo fedelmente d'aprile. del buon Campa­
li giornale ti farai un'idea di nile? - Un cantico emerso, 
tante altre cose bene e Quan- dal cuore perverso, del caro 
do verrà 11 momento del ouo- Loverso? - Pensieri sI alati. 
vo concorso non avrai blso- scn certo sbocciati, da Dino 
gno di me e di nessuno e Buzzatl - Dal ~en1o SO~ 
non dovrai dire grazie a que- no. direi transumano, di En­
sto e a quello. e adesso devo nio FIatano! - COncetti si 
andare. ti saluto. c'è un sac- belli. traversan cervelli. di 
co di gente che aspetta in Qua! Vigorelll? - DI QualI 
anticamera.. scusami tanto. incompresi. fratelli siamesi. 
• DoRA LANDI (TB~'TE) - di Leo Longanesi? - O d'al­
Ah non è quistione di pa- tri 1ratelli. ben più picchia­
zienza. questa mia: la pa- teHi. del buon EmanuelU? -
zlenza é la più eroica delle O cari concetti si cari e di­
virtù. lasci che gUe lo dica letti. a! GiovaniunetU. - la­
un vecchio indurito leopar- sciate ch'io scaldi - la men­
dlano della mia forza e che ie a sI baldi - prodotti di 
con lui (cioè con Leopardi) Lualdi. - ma fate che to. 
ripeta la grande verità: la vi mandi con Dio. fanciulla 
piÙ eroica appunto perché di Schio ... 
non ha nessuna apparenza MAu 
d·eroismo. E' solo quist10ne ~,~?.~~ 
di allenam~.!~Lniente di su- ~ ..".~~.,"~ ____ ~_ 
bUme da PK,nA: mia come 
vede. aolo di abitudinario. ~:,::' .l_~~,1,f-C;:;ii.~iilen~'.~!i 
come al addice ad un inno- -
minato in pensione, fuori 
dei Quadri ormai. una specie @.'~ rlìOO*~i;;'!;:"Qi~~ì< 
di vecchi generaU in riUro 
di certe commedie francesi D~f.:~l~~~~ ~e~ì « Buona &era. Kenerale! ». E ~ ~"_-,,:-~~~':'::-= 
«Sentiamo cosa. ne pensa 11 
nostro Generale! •. Che le dì"~,òì,"~;~<èi;;··",uii[~-:~ 
stavo dicendo? Sicuro. sicu­ro semplice abitudine. sem- ·.·'·_~~;O~;:""'~ -:'::;-'-= 

pilc1ss1mo mestiere. questo è ~i~:,~;:~~~:~l~~r~~ tutto. Sicché lei vorrebbe che ~ 
10 nientedimeno scuota c i 

signori registi. i &ignori pro- ~~~~~r~~~:~~~ duttori. 11 inviti a guardarsi ~ 
attorno, perché con occhio 
da. intenditori ... . . Ma ho ca-

pito bene? Lei pensa. che ~~~~~;~~[ quegU occh1 da intenditori 
debbano fermarsi con mag-giore attenzione sui tanti ._.u _ ..... -~~~; 
Kiovanl elementi che recita- j~Gt:~~~~~t~~~ no in COmp&RDle di prosa e 
che meriterebbero di fare 
fortuna in clnem8.to~ra.fo. E 
mi cita i casi di PIno Locch!. 
di Franco Volpi. di Tonino 
Micheluzzi. di Marino Bulla 
e via' dicendo. (Guardi che 
Pino Locch! viene precisa­mente dal cinematoJitT&.fo . ...,,...~~--_.:;:- ~ 
Pino è un vecchio tCTaPZZO 
10 gamba ». il JacQWe 000- ~"."-"':~~ 
~an di casa nostra. non lo !lratl~~~.~?)~~II~ 
sa?). Bene. e lei vorrebbe '.'-":'::._ 
che io? A quegli intenditori 
II\? Ah scherza. mia diletta 
e non so che et abbia da 

scherzare. tJ1estina mla. in ~~~~~~;~~;~l~i:~ Questi momenti. Ah lo vede 
lei il vecchio tnnominato. 11 
veèchio ti Monsteur le Géné­
rai b acoostarsi agli intendi-
tori ed lDdicare loro col ba- d1~~~~~1~;~~1f.~~~~~~ stone i volti anzi 1 Volpi di è 
cui sopra, oerchè si detroino 
di osseTVarll col loro occhio 
intenditore e 11 prendano in 
Qualche considerazione? Lo 
'fede lei? E li vede. dica. 

flUire la punta del mio ba- \. Que.U occh1 intenditori se- i!~:~:~~~:~~; ·'iì0SSì",.:n; 
stone? Ah io no. non U vedo. 
mia diletta. lo vedo solo li 
mio bastone fremere fra le 

vecchie mani. chiedere ansio- 't)~:~,~~~~~@ samente Ucenza di tunziona- il)'t!"\&:tt .• ) 
re da bastone. mica da frec-
cia incUcatrice e cose simili. ~~~~j~f;~~!.~ e da bastone comportarsi. da ~ "" "o''' 
vecchio bastone che sa il 
fatto suo. che sa le temoe­
ste. le antiche tenzon1. RI'in-

centri Jnlascon1. le balde con- :~~~~~~~~~~~.c~~~ cionJ gU ~onl dei temJ>O 
Da.ss8.to l'onesto bastone dp.I­
'l' lnnomlnato... (HO finito. 
Doletti. ho ftnito). 
• A.."iGELO TlMPAN"ONE (CA- ~ito:.çt;e " il-.~DriìaJe-}, 
TANtA) - 1) Un poco di oa­
zien-za. e presto saprà tutto 
ouello che succede Quando un 
concorso e ctduso e v~ono 
~ubbUcate le relative diSPO p 

5.000.000 
di Olttriconi oderiscOltO Di 
BOOK CLUBS 

un «pelo ~~r~~~~~~ to d~no 
~ulndi ha 
8Ua nromessa 
E c Film}) per un 
è rea.alato. 8 chi un 
ne1l' uovo ha pubbllc!,to ... 
(Mino Doletti: M aSllme e 
pensieri. Ed. Barbieri. Mip 
lanol. 

_ METlCOLOSO ASSAI (ToRI­
NO) . - Una mia prefazione? 
.t!: ' forse per ridere che dice Ir ." ........ , .............. , •• ,.1 • • 
una. cosa simUe? O. 10 8Ottor- I.,~ .......... ,. ".*'" ,,, .... ~ ..... , I .... , 
dine. la sola fascetta sulla ";r, i. (,,,,h .. '10' ~ .... "" Il ..... ' •• "'" Il 

copertina del suo volume? Un .... di ... tini " .... " .... , ..... l"" ,,, lo· .. ,· 

consiglio. qUesto al. Faccia .. Ior •• l'n •••• J ....... ,,1. , ..... ' ", .• 1 .. _I .. 
stampare sulla fascetta : «La .1 c .. "r_ ,1 .. llo r..... "L. ,, ~., •• ~ ••• 
vendita di t']uesto volwne è ...... 10' ti ....... ·_.,,~.II .......... , ....... ,.~. 

b ...... '" .. I .. 10.·11 .. "".r' ...... lo· .... ... 

proibita lt. n calzolaio che '''''''' Il' .• 11 ... ,",.-" ..... ,i. I .... '" \. ""~ 
mesi addietro espose una co ... a"i lO"' ... ' .... " .. ·,a,,,. , .... ,I.i.l. I,,~, .. I .. 
sa del Renere nella sua vetrt- .... uni ... I tl il .. ~", .. ' 1' ... 1 ..... , .... " 01, 
na di scarpe. fu pI'e30 addI- , .. r~ ." ....... 1 .. ·,,, .-..I ., ••• , .. ' ........ 11 ..... .... 

rittura d'assalto dai clienti. .· .. 1 ..... I ... I.·r ..... I ... I ...... 1 ' ... ·'un" . . ,:-
• ORNELLA DA VASTO (Cl1IE- ri"l .. , .... I ... " .... <1,,11 .. ", .... ., .... I. l'n 
TI) - SOpportazione ed at- ..... ... 1" 'I ,ul .... "" .. uw ......... ,., .. • ",. 
tesa. attesa e sopportazione. .. .. b' .. '" \l''r.' .. l'''''''''''''' ... :."" .. ".' t. 
questa 1& doppia croce im- ..... "i l ........ . Idi .... , ... r,,,umli ..... , .. . 
posta da Dio sulle soalle di .................. '" p""" ,n'''''.. .. .. i.l.. • 

'

rare per segno nel tutti Rli innamoratL ~bbene. . ...... ,,,,1,,',,. _ .. <i.I"" .. I ..... , ...... , ..... ''" 
mio di un giovine Omelia, se lui ha 11 caratte- , .. u". "" .... <I .. linl* ..... ri."I .. u. 
POfDer spero uscirà a di- raccio che dite voi. soppor· Fato· , .... I.r"", .. ,I ,··.rr'r,r" il _nr · 

f cembre. tatelo ed attendete. giaccbè ,.,...".Ir," .. r .... I1 .. ' •. 

• STEFAlVlA Rocco (MlLA- lo amate oltre 0RD1 limlte 1/ A O O E~~ l~.NO: Eva Magni è mi- =~. iÙJ:'eatesier °alc~te~u: ~' ~'~K \ TU .!"/.~... l', 
~.:t. · MARCELLA (BARI) - Uomo spetti tai un uomo di una 
.... Moo.... o donn&. la prova piÙ forte. bestia, per qualche altro 'Ul'U "~II L\ It lt\ 

più evidente che possa dare una bestia dell'uomo! (Sha- UUJ.f \I \'1 \ u~":.~:11 
• MALINCO (SANREMO) del suo amore. sono delle kespeare. Le gaie comari di I-:';:'~;::':~":;'.!!!;!.:" 
Mena Zarescbi però non è vere lacrime. Ho detto delle Wind!or) . 
russa: é &rKeDt1na, precisa- vere lacrime. ragazza mia. _ AMICO ROSARIO (CALTA­
mente di Buenos Ayres. ed sa cosa intendo dire? La- NlSSE'M'A) - AtIlssione affis-
11 suo Dome non e Elena. ne cr1me sincere. spontanee. slone: « Invio questa lettera 
11 suo cognome Zareschl: mIca lacrime doppio .ldoco. per comunicarvi che sono un 
tutto è presso a POCO. come le Quali SODO lacrime vere. vostro lettore di ff Film H e 
le dirò. Riacchè la Nostra si del resto, chimicamente PreRO gentilmente di volenni 
chiama esattamente Ellna esatte. ma fabbricate ad indIcare in Quale casa si 
Lazzareschi. come vede non arte. Sa che è la cosa piu scrive e 51 mandano le foto 
si tratta di dltferenze sostan- faclle di questo mondo, la per concorrere ai film. non 
ziali come si dice. solo di produzione di lacrime? Qua- vi spedlsoo una mia foto se 
lievi varianti non prive di luoQue attricetta di secondo non sarò sicuro dove si pub­
grazia e buon gusto e per- ordine sa piangere maa;n1fl- bUca • . 
sino d·intelUgenza. le pare camente. con tanto di au- a GiUSTINO R. (ALB~GA) -
poco? Quando si pensi 10- tentici lacrimont. Non le No' 11 direttore della Com­
vece che Mino Doro ef'!'etU- dico di grandi attrici. di media dell' Arte. il Qulndic1-
vamente si chiama. .. ebbene alorie del teatro. Irma nale dei Cornici Italiani. è 
non glie lo dico. sento che Gramatica piangeva. sulla Guido GittardI. segretario 
commettere! una viltà! E sa scena da commuovere oersi- del Sindacato Artl8ti Dram· 
dirm1 che cosa si penserebbe no i suggeritori, che l'odia- mattc!. Quell'altro non ha 
dI una tra le ptil note ed ac· vano, eppure durante uo'al- vest.e direttiva soltanto un 
clamate e Quotate attrIci del . luvione di lacrime. trovava palpt.ot rivoltato. 
nostro schermo 11 cu! vero modo di dire al primo at- • VESPA {ROMA} • Uhm. mi 
nome é FeUcetta 'Colombo tore; «Dite a quel mena- pare strano. Jrtacché nel 
(a momenti addiJittura Fe- Jrr8ffiO di pOmpiere là dietro 1932 e buona parte del '33 
licita) mentre sUlrli schermi che mi 51 levi dai piedi. .. lo non ho lasciato l'Oriente. 
passa per ... quello che non « oppure ». Avete mangiato quale direttore artistico del­
le • cUco altrimenti commet- la cipolla. sudicio ne ... ,.. la« Troupe The DI Gen­
terel una vUtà numero due. _ TUBDlOSA PALLWA (vo- naro. NeapoUtan-Mandolv­
ebbene ripeto che cosa si cnERA) - E' vero. è vero. ma nist » . RUardl che c'è equl­
penserebbe di lei? E di me? sa oerchè? Perché noi dl p voco. 
• RoSARIO C. (GENOVA) - mentichiamo assai racil-. FINO AL 31 DICEMBRE. la 
Mi scusi. ma non posso dirle mente le nostre colpe. Quan- precedenza nelle risposte in 

do .'tI amo soli a saoerle... Questa rubrica sari dala a 
• RAI I()N ( BDWAMO). - 1) coloro che affrancheranno 
Mlo caro, Il regista SOldati la loro corrispondenza con 
ha già narrato per filo e per francobolli della serie com­
segno la storia della sua memoratlva In corso. la se­
scelta. a proposito dell'as- ne delle Repubbltche ltalta­
sunzione dI Sarah Churchill ne. da Ure una a lire venti. 
quale interprete nel film Da- La precedenza tra le prece­
mele Corti!. Come fu e come denze. a chi affranca con 
non fu. Anzi. se mi hanno rl- maaglor varietà di franco­
ferito bene. egli darà. prossi- bollì. La corrtspondenza af­
mamente in ps.sto alla DUb- francata con la serle nor­
bUca curiosità un antlciJ>O male. 5ell:ue li turno norma­
del' suo libro di memorie sul- le. Grazie. 

LAVANDA 

ARYS 
'ARIS 

In luUe le t..r mae'e 

'1INeIGOt • •• 
TQ fo. lNO M ILANO 

l'argomento. perchè è certo • MARI ELLA (DESENZANO).­
che 11 SOldati non si lascerà Naturale. perché l'Amore è 
sfuggire un 'occasione simile. l'unIone di un padrone e di 
che non capita due volte uno sclllavo. giammai di due 
nella vita. Ora sarebbe inde- esseri ukuali. piccola mia. O 
Ucato da Darte' mJa. e da dolci. dorate. platinate cate­
parte di chiunQue. anticipare ne di Quella schiava. là. o dI 
Itludizi. Riacchè lui anticl p Quello schJavo. non v'ba gio- 1---..:=:::----....,,; 
nerè memorie. non le oare? iello al mondo che possa 
2) Non è che allo Accademia st.arstU a confronto. 

nulla in p~to: 11 nome 
di quella persona non appa­
rirà mai sul colonninl Qui 
presenti: fa parte di una 
tema, Quel nome: due nomi 
di uomo. uno di donna. che. 
dO\'essi morire. ho giurato di 
ifUlorare ed ignorerò vita 
natural durante. Solo doPO 
la mia morte. trascorsi tre 
giorni e tre notti. com'è 
scritto sulla busta. Quei no­
mi appartranno nella noca 
luce del Castello. Ona voce 
d'oltre tomba. la m.1a preci-

di Roma I corsi cU regia _ A MALINVER ..... I (RoMA!. 
c avranno lnizlo »: i corsi ri- Certo. ed anzi li orimo fi lm 
orenderanno. percbè sarà ef - esistenzialista sarà A porte 
fettivamente una ripresa, chiuse. dalla omonima com­
una ripresa oer li bavero. media di Sartre. e sarà crt­
dicono t soliti neRatori. ad rato da AUgustD Genlna. tra 
CKml costo. alt infami. Qualche t.emoo. 
• 'l'l-;azo f1L.\ COTANTO ETC. • B. A . ( MILANO). p ere­
(MILANO) .. Scusi. ma le pa- do che l'argomento verrà 
re cbe se si fosse trattato di trattato sulla scena orima 
cosa molto importante. o sol- in Italia che in America. se 
tanto di una. cosa serla. A- vedremo rappresentata una 
chard avrebbe riservato Quel- nuova coml!1edia di Bevi· 
la sua prim1zia mondiale pro- lacQua. Il Q1omo non ;. vep 

Drio a noi? Andiamo. via! nuto. apparsa ora in volume 
Sarebbe lo stesso che domani « Dramma » scrive Renato 
Vincenzo Tlerl. o Giovanni Stmoni nella prerazlone c di 
Cenzato o Giuseppe Achille ardua inven7.lone. attuale e 
Q altri ·Achard. di casa. no- proiettato d1 là dal tempo. e 
stra prererissero.per le loro dove una sposa adorante 
novità assolute. le scene del- muore tni. i baRUori cupi di 

li! genl./e inizi.,jy •• d.~. 
(in.lmen'e re.lin.t. in Il./t. 

a AMEDEO SGOmLIA (VI-CENZA) - NuUa è dovuto al .~ ______________________ _ 

fattorino per recaoito del se: 
2Uente messavsno : IndirlZZi 
aUrici clnematocrraflche re­
sidenti Roma Milano Vene­
zia reoeribili Annuario Cme­
ma italiano 1946-41 ~~i 
mnte et preRO 1mm8lluuu s 
• OGNUNO ()GSUNI (LECCE)­
No: il Vegeterlan1Sf!1D puro. 
integrale. massimaUsta. in­
t.ranslgente. anticoUaborazio­
nista grida : niente carne. 
clttiidio1. e ricordarsi che 11 
pesce è carne. 

una im;nane apocaUssl. In­
vocanrto 11 nome del suo SPO­
so: l J. un uomo r&J!fdunt.a., 
oer 1'0rtrQJitllo della scienza. 
la diaboUca ootenza che DUÒ 
dtstrullRere 11 nostro oianeta. 
mda nenUt.o. affrontando II 
martirio. che lo soirtto deve 
prevalere sulla materia. e 
che l'Amore deve abbattere 
1'000o ... ». Una produzione 
che. fossi un reItlBta e un 
caoooomlco. mi piacerebbe dl 
tentare. ... 

LEGGIIITI OGNI MISI 
Il ........ -

RICIVllnE 1M OMAGGIO 
. 1 .... ldIt~ 

Scriyele egli 

AMICI DEL 1111RO 
VI. Pompeo M.gno. 1 • Fom. 

RJC~ef~le prog,.lJlm. deJ~l,o'o 
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COLLOQUI INYENTATI 

- ~ un po' di tempo 
che non scam.biamo quat­
tro chiacchiere, nla cara 
- dico entrando nel ca­
merino di Zazà. 

- G:usto! t dal... è 
dal ... dal .. . 

A mano a mano (be 188 
Miranda risale il tempo, 
che corre all' indietro col 
ricordo, «Ii occhi passano 
successivamente. lo vedo 
chiaro. dal primo sorri­
dere ~rnprovviso, alla sor­
presa, allo stupore, alla 
mestizia. allo sgomento. 
Inftne si chiudono un po­
co, mentre ella si passa 
una mano sulla fronte. e 
casca a sedere. come a­
vesse fatto chi S8 che fa­
tica . Una bella galoppata , 
e1feltlvamente, rlandare 
col pensiero ad una doz­
z.1na precisa di anni fa : 
visto che quelle ultime 
quattro chiacchiere turo­
no scambiate niente po' 
po' d i meno che nel 1934. 

- Già - dico seden­
domi a mia volta, quale 
reduce anch'Io della aa­
Joppata - fu nei giardini 
di Vllla Rizzoli, a Canzo. 
era di maggio se non m i 
fibaglio, e quel g1ardlni 
erano tutta una fioritura , 
vi rJcordate? 

- lo discendevo da una 
barchetta. che aveva co­
steggiato 1 bordi del la­
.ghetto nel parco. mettevo 
1 p:edi sul viale, MonlcelU 
mJ porgeva la mano ... 

- Ophuls diceva : bene 
bene, però adesso rifac­
ciamo tutto da capo ... 

- G ià , lo rifacevo "il 
cammino lungo il viale, 
tornavo in barca, la barca 
r iprendeva ~ costeggiare. 

Arata I!"!prendeva a girare. 
Ophuls si rimetteva a 
guardare se tutto andava 
bene bene come prima, 
poi... pO'i si girava tutto 
da capo ancora una volta 
e. .. 

- E tra una ripresa e 
l'altra, le quattro chiac-

chiere di cui sopra. Sono 
dodici anni, m!a cara, e 
non c'è niente da lare. 

Lei si, lsa, ne ha avuto 
da fare, e tanto, tutto 
questo tempo, dalle ri­
prese della Signora di 
Tutti ad oggi. E cieli di 
Roma, cIeli di Francia, 

cieU d'America hanno 0-
spitato di volta in volta 
questa stella, scoperta 
dall' astronomo milanese 
deU'Osservatorio di Plaz­
za Carlo Erba, e segna­
lata agli studiosi . poi agli 
scienziati. infine conse­
gnata all'umanità ed alla 
storia. Alla storia della 
Cinematografia, voglio di­
re, una bella storia anche 
quella. 

- Ah. ma come è vero 
- dico - che nella vi1a 
incalcolabile degli astTi. 
dodici I8nol sono meno 
che niente, nemmeno que­
sti, che sono anni-luce per 
voi. hanno la minima Im_ 
portanza, incidono meno­
mamente come 51 dice. 
sulla potenzialità hunin~ 
sa. Anzi. se vi fisso ... 

- Coraggio ... 
- Se vi fisso direi che 

quella luce s'è fatta più 
ch!ara, più ferma : non 
trémola più. non subis« 
Interferenze né inftussl. 
Intennlttenze né riftessi : 
brilla per proprio conto, 
v ive una vita tutta sua, 
mira bUe e m!randa come 
le sI add1ce. 

- E della steUa-Zazà 
che dicono gli astronomi'­
- chiede ad un tratto. 

- Ah non mi pennetto 
di andare a disturbarli. -
rispondo - durante le lo­
ro osservazionI. So che 
hanno osservato ~molte cO­
se e vanno compilando le 
lo~ relazioni: ma io me 
ne intendo poco. 'Preferi­
sco slarmene Qui sul mo­
desto terrazzino d! casa, 
munito di ·un ~empli ce bi­
nocolo da quattro snldi.. . 

Lueiaoo R amo 

' ''~'.:iI • 

GILBERTO LO VERSO 

FIORI DEL MIO GU 
Lezione di un « Festival • . Primo: Mosca. : satira d'attua 

lità. Secondo: Longanesi: satira d'attual1tà. Terzo : Buzza­
ti: fantasia legata di satira.. Quarto : Lover50: fantaB1a COIl 

satira. Quinto: Fiatano: satira. n che non s~tlca che H 
pubblico sI indirizzi decisamente alla satira. Ma è certo 
che vuole, sul palcoscenJco, 11 senso attuale. 

~:. 

ScrIve Orlo VerganJ. sul « Festival .: « Ptrandello comin­
ciò la sua vita di acrlttore teatrale proprio in un teatrlno 
romano che dava solo atti unici.. . Perché dimenticarsI che 
Pirandello guardÒ alla vita? ». E anche lui, a proposito dc­
gli atti unici, cita Cavalleria naticana. Insomma per gli 
atti unici : o capolavoro o nJente. Ebbene : tutti noi n? ve 
abbiamo mirato al capolavoro. Non è venuto. Verrà un al ­
tra volta. Se verrà. Se no pazienza. Per un solo pirandellO 
del teatrlno romano, quanti intorno a. lui t Vigorelll, I Lo­
verso, g11 Emanuelll, i CampanUe? (Cito nomi a. caso cer-
to che tutti e quattro si offenderanno). 

* Cavalleria ru.sUcana. D'accordo. A proposito dI Verga.. 
Poi ba. scritto La Lupa. Poi Caccia al lupo, poi Caccia alla 
volpe. Zoologo Verga. 

* Intanto vlen not1z1a che a Roma faranno un « Pesti 
val ». Ma con g11 autori , veri ». Ben1.ss1mo. Veri o non 
veri l'importante è che 51 riallacclno i rapporti tra pub­
blico itaUano ed autori Italiani. Rapporti, anche, a base 
di 1Isch!. Rapporti stlzzosl, rapporti eJfeltuosl. Strepltl. 
maledlz1onJ. abbracci, fiori . Creare 11 tifo per il teatro lta- ~ 
llano. E se dopo aver rappresentato duecento lavori cl $l 
accorge che, di questi, uno entra. nella. storia del teatro. 
benissimo. se non viene dopo duecento, verrà dopo trecen-
to. 1:: impossIbile che in Italia oggi manchI la voce « dram­
maturghi 1'1 . Bisogna andarle a scovare col lanternmo, ma 
cl sono. Non hanno coraggio. Temono i fischi e. proprio. 
1 nove lncoaclenti del « Festival ,. hanno dimostrato che 
buttarsi in acqua fa paura quando si è sul molo, poi non 
più. Confessiamoci, siamo tutti plenJ di commedie. Cl sa­
rebbe da pubbUcare un bollettino delle opere. Anzi, passo 
la proposta lo La com.media dell'arte, 11 simpatico fogl1etlo 
col quale credo dI aver l1t1gato (non ricordo). Istitu1sca 
una rubrica: et Produzione teatrale» e pubbUchi regolar 
mente 11 nome degli autori e i titoli delle opere lt.allane 
che sono in cassetto, che sono in copisteria; le « novità » 
posslbU!. Inviti tutti gU Italiani (poi che tutti scrivono 
commedIe) a confessare di averle scritte; e, poi, in fila . 
in ordIne alfabetico per autore. O in ordine cronologico 
di segnalazione. Magari con una lndlcazione : c dramma 
pastorale lO , «commedia casereccia » ; « farsa politica ... 
Autori italiani, Il teatro non è più un grosso eJfare, I di­
r itti d'autore scemano, è 11 nostro momento. ~ giusto che 
i migliori incassi 11 facciano 1 migliori stranieri, ma, esau­
riti loro, tocca a noi, non per altro, ma per tener vivo 
questo 5Ottofondo di teatro sul quale poi venga ad inne­
starsl 11 solito Goldoni o 11 solito Pirandello o l'O'Neill , o chi 
Vi pare. E non rompete le tasche agli attori 'pretendendo 
splendide messe in scena, settimane di prove. Quattro can­
tlneUe, due fog11 di carta, tre giorni dI prove e via. n tea­
tro è un'avventura. Avventuriamoci. Olt impresari sono 
felici di metter su commedie Italiane perché risparmiano 
U lO ' /, di dJrittl erariali (ed è stata una cosa lntelUgenlA! 
stabilir questo) gli attori Italiani, contrariamente a quan-
to si dice, amano gl1 autori italiani. E, col Festival , l'hanno 
ben dimostrato. n pubbliCO vIene magari a 1lsch1are, m a 
viene. Non pretendiamo decine dJ repliche; quattro gior­
ni e, pot, nuovo programma. Chi resiste, resiste : chi an­
nega, annega. In acqua, autori Ital1&n1. In acqua. 

-. 
Porca miseria, vedete a cosa porta U teatro. Ho scritto 

un pezzo che meriterebbe di essere letto da: un balcone. 

* Intanto lo ho avuto occasione di tornare sul palcosce­
nicI che abbandonai nel lontano 1935, vittima. della op­
pressIone nazUascLsta. (Beffa!) . n mIo unico dolore lu, di 
non poter essere, contemporaneamente, in platea per am­
mirarml. 

I teatri concorrenti dIcono che Maner Lualdt faccia del 
colpi importanti nel suo teatro, colpi d'arte teatrale. Colpi 
di Maner. (DedIcata a Dino Falconi, con preghIera di te­
nerla lontana dal suo fegato che non deve prendere fred­
do). Questa seconda (delle freddure che, puntinl, lanno 
freddo) la dedico a Giuseppe Marotta. 

* Scusate, lo segno qui se no poi mi dimentico: fare una 
telefonata a... -

* Al circolo dell'c Arlecch1no » suonO Vasa Prlboda. Gente 
educata, tranqullla. Ma, via via che U programma pro­
cedeva, aumentava l'odore di mangiare Si aveva proprio 
l'impreSSione che U cuoco, dietro la pc:u1..., stesse col pro­
gramma in mano. Pagan1n1, mette a friggere 1'0110. 
Beethoven, monta la maionese; finché si arrivò al bis e 
udimmo chiaramente : ,Bis. Butta 1& pasta ». 

* Rimane però sempre da stabilire se sia maggior merito 
aver scritto la «nona J) o aver inventato 11 timballo di 
piccioni. 

* Dopo di ché, dovendo ubbidire alle norme emanate dal 
slgnor ComeTe della sera in tema di rispannlo luce se­

~ condo 11 qUale giornale, in una lamiglia dI tre perSone 
in cinque stanze, si fa. un solo bagno alla set timana e s; 
tengono accese, d'inverno, tre lampadine per tre ore, che 
è a. dire, dalle cinque alle otto, dopo dI chè si va. a dormi­
re, non volendo sciupare luce, esco. Vado a consumare 
.quella degl! altri. 

Gilberto Love·""" 
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